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PRESIDENTE: <<Si accomodi pure lì, intanto dia le generalità al microfono.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Kosuvlich Lena Maria, nata il 18/9/1974 a Onsala in Svezia.>>>>

PRESIDENTE: <<Giuri di bene e fedelmente procedere all’indagine affidata al solo scopo di far conoscere al Giudice la verità, dica lo giro.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Lo giro.>>

PRESIDENTE: <<Ecco signora. Oggi il signor Jacobson non risulta citato quindi non verrà, quindi il gruppo degli svedesi è previsto per l’11 luglio.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Perfetto.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, quindi a questo punto il Presidente diffida l’interprete a ricomparire all’udienza dell’11 luglio ore 9.00 per la quale, udienza per la quale sarà prevista l’audizione degli imputati di lingua svedese.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Grazie.>>

P.M.: <<Sì, Presidente volevamo produrre la citazione per il teste assistito Dubreil Piero Maric effettuata in Francia e la citazione effettuata per il teste straniero anche per la data di oggi Juneman Sebastian fatta a Gottingen in Germania. Per Juneman peraltro non abbiamo ancora la relata di ritorno, forniamo la prova della spedizione sia al Ministero che per posta in via diretta. Quindi abbiamo fatto entrambe le citazioni.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Allora il Pubblico Ministero produce citazioni dei testi Juneman Sebastian che è andata a buon fine?>>

P.M.: <<Non abbiamo relata, non abbiamo risposte ancora ufficiale dall’autorità tedesca. Qualche difensore ci ha già comunicato che i propri assistiti hanno ricevuto la notifica però non abbiamo ancora tutte le relate di ritorno.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce richiesta di citazione nei confronti del teste Juneman priva però della…>>

P.M.: <<Della relata…>>

PRESIDENTE: <<Della relata di avvenuta notifica nonché quella del teste Dubreul Pierre Malic peraltro presente all’odierna udienza. Ecco possiamo allora cominciare dal signor Dubreul così liberiamo l’interprete.>>

P.M.: <<Il signor Dubreul era indicato nel procedimento, è indagato nel procedimento 1308701/21 per il reato di cui l’articolo 337 che risulta ancora pendente in indagini preliminari, quindi esibiamo il verbale di interrogatorio a prova degli avvenuti avvisi di cui agli articoli 64/66.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Quindi è teste assistito. Il Pubblico Ministero esibisce il verbale di interrogatorio del signor Dubreul in data 9 maggio 2002 per far constare che allo stesso erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e 66 CPP. Signora allora deve dire al teste che ha l’obbligo di dire la verità e deve leggere la dichiarazione di impegno che poi lei tradurrà in italiano. Dia le generalità.>>

Teste DUBREUL: <<Mi chiamo Dubreul Pierre nato a Lione il 20/05/1981.>>

PRESIDENTE: <<Va bene allora Pubblico Ministero, può procedere.>>

P.M.: <<Sì, sabato 21 luglio 2001 lei è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda circa che a che ora è arrivato presso la caserma?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Ad inizio del pomeriggio.>>

PRESIDENTE: <<Scusi, sarebbe bene che anche l’interprete avesse un microfono.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Inizio pomeriggio.>>

P.M.: <<Aveva con sé un orologio o ha qualche riferimento per indicarci questo orario?>>

Interprete KOSUVLICH: <<So che sono stato fermato a mezzogiorno, e stima che l’intervallo fra il suo arresto e il suo ingresso a Bolzaneto siano passate, che siano passati due ore.>>

P.M.: <<Va bene. come è stato condotto alla caserma con che mezzo?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Con il pullman blu con delle griglie alle finestre.>>

P.M.: <<Ed era solo su questo pullman o c’erano altri arrestati con lui?>>

Interprete KOSUVLICH: <<C’erano anche tante altre persone arrestate.>>

P.M.: <<Più o meno è in grado di dire quanti?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Almeno 25.>>

P.M.: <<Ecco, dovrebbe descriverci la situazione che ricorda nel momento in cui questo pullman è arrivato davanti alla caserma.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Mi può ripetere la domanda per favore?>>

P.M.: <<La situazione che ricorda quando il pullman è arrivato davanti all’edificio in caserma?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Il pullman si è fermato a qualche metro dall’ingresso, e c’erano una ventina di poliziotti che stavano aspettando fra i bus e l’ingresso della caserma.>>

P.M.: <<Erano in divisa oppure con abiti normali?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Alcuni erano vestiti in borghese e altri in divisa.>>

P.M.: <<Ecco, quelli in divisa, ricorda divise tutte uguali o diversi tipi di divise?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Allora all’esterno della caserma ho visto che non è rimasto tanto tempo non si ricorda esattamente delle divise, magari dentro si ricorda meglio.>>

P.M.: <<Dovrebbe descrivere cosa è accaduto prima dell’ingresso nell’edificio?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Mi hanno detto di scendere, hanno fatto dire a qualcuno di dirgli a loro di scendere dal bus, lui era senza scarpe.>>

P.M.: <<Ecco, com’era vestito?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Era con calzoncini le mutandine tipo…>>

P.M.: <<Mutande.>>

Interprete KOSUVLICH: <<E aveva una sacca, una borsa della spazzatura addosso.>>

P.M.: <<Come mai non aveva i suoi vestiti?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Perché prima di farsi fermare stava facendo un bagno in mare.>>

P.M.: <<Ho capito.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Scusate un momento, non abbiamo dato atto che il teste è assistito dall’Avvocato Lerici, ecco, ne diamo atto, prego.>>

P.M.: <<Ecco, sì, quando è sceso cosa è accaduto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<All’interno del pullman dei poliziotti gli camminavano sopra i piedi e gli davano dei colpi di piedi nella tibia. Dopo sono sceso a terra dal pullman uno dei poliziotti ha salito uno dei suoi piedi sul piede destro con tutti e due i suoi piedi e gli ha gridato qualcosa nell’orecchio.>>

P.M.: <<Era uno di questi poliziotti che erano giù che ci ha detto prima o era uno di quelli sul pullman?>>

INTERPRETE: <<Era uno che era già fuori aspettando.>>

P.M.: <<Sì.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Dopo gli hanno chiesto di risalire all’interno del pullman del bus, e i poliziotti che erano rimasti nel bus continuavano a dargli dei colpi di piedi sulle gambe, dopo 10 minuti l’hanno rifatto scendere dal bus e questa volta l’hanno portato all’interno della caserma.>>

P.M.: <<Quindi quante volte è stato fatto scendere e risalire dal bus?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Una volta, nel senso che è sceso è risalito ed è risceso di nuovo ed è entrato nella caserma.>>

P.M.: <<Ecco, dopo dove l’hanno condotto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Gli hanno tolto le manette prima, e lo hanno portato al fine del corridoio sulla destra c’è la numero 8.>>

P.M.: <<Volevo chiedere una precisazione se questa, questa salita e ridiscesa che ha fatto è stata diciamo fatta fare a lui soltanto a anche a gli altri, ha detto che c’erano circa 25 arrestati, o anche agli altri arrestati nel pullman.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Non lo so, perché sono il primo da essere sceso dal bus.>>

P.M.: <<Ecco, procedo a una contestazione adesso do lettura di una dichiarazione che era stato resa su questo punto in particolare il 9 maggio 2002 quando era stato sentito in procura e aveva detto: “Gli altri manifestanti che erano sull’autobus mi guardavano stupiti quando sono risalito solo a me è stato riservato questo trattamento”.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Non è contraddittorio perché visto che sono il primo ad essere sceso ho visto che era capitato solo a me.>>

P.M.: <<Aveva detto prima che gli urlavano nell’orecchio, ricorda cosa gli hanno detto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<No, non ho capito quello che mi hanno detto.>>

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste la piantina del sito di Bolzaneto.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Ecco, gli vuole dire signora che questa è la piantina del sito di Bolzaneto, dell’interno dell’edificio. Lei aveva detto una cella sulla destra numero 8?>>

Interprete KOSUVLICH: <<L’ultima del corridoio a destra.>>

P.M.: <<L’ultima a destra. Vuole dire se fa, Presidente se vuole dire al teste di segnare visto che…>>

PRESIDENTE: <<Ecco, signora dovrebbe dire, chiedere al teste che segni i suoi spostamenti sulla piantina magari mettendo i numeri progressivi a seconda degli spostamenti fatti.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Gli deve segnare adesso gli spostamenti…>>

P.M.: <<Sì, ha detto il Presidente che li deve segnare man mano che le indica con l’ordine progressivo. Ecco, dovrebbe dirci se ricorda se è stato condotto direttamente o ha fatto qualche sosta prima di essere portato nella cella?  >>

Interprete KOSUVLICH: <<Sono stato portato subito in questa cella, nella quale non c’era nessuno.>>

P.M.: <<Non c’era nessuno?>>

Interprete KOSUVLICH: <<No.>>

P.M.: <<Ecco, dovrebbe dirci in che posizione lui è stato collocato nella cella.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Dava la schiena all’ingresso sulla destra di una grande griglia.>>

P.M.: <<C’era una finestra nella cella?>>

Interprete KOSUVLICH: <<C’era un buco con una griglia che proteggeva questo buco.>>

P.M.: <<Lui ha scelto la posizione che desiderava nella cella o gli è stata indicata una posizione?>>

Interprete KOSUVLICH: <<No, non ha scelto la sua posizione all’interno della cella, l’hanno portato di forza, li hanno portati di forza.>>

P.M.: <<In che posizione l’hanno collocato?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Posso far vedere?>>

P.M.: <<Sì, se il Presidente autorizza.>>

PRESIDENTE: <<Sì, allora si dà atto che il teste mima la posizione che ha dovuto assumere nella cella abbassando la testa, alzando le braccia e divaricando le gambe.>>

P.M.: <<Ecco, lei ha detto che l’hanno portato con la forza, può descrivere in che modo l’hanno collocato in questa posizione?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Prima mi hanno fatto picchiare la testa contro il muro dandomi dei colpi sulle spalle, sulle braccia e mi hanno fatto alzare la braccia e dandomi colpi di piedi mi hanno fatto separare la gambe, diciamo ha preso le gambe.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda nel passare per essere condotto alla sua cella, che ha detto che era l’ultima sulla destra se ha potuto vedere la situazione nelle altre celle nel passare?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì, gli altri prigionieri erano nella stessa posizione.>>

P.M.: <<Quella che ci ha descritto prima?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda se nella cella sono, è sempre rimasto solo o sono arrivati poi altri arrestati, quella dove stava lui?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Poco a poco altre persone sono arrivate.>>

P.M.: <<Ecco, le altre persone come sono state collocate nella cella per quello che ha potuto vedere lui dalla sua posizione?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Nella stessa posizione e nello stesso modo.>>

P.M.: <<Ricorda se qualche agente si è fermato nella cella o è entrato nella cella?>>

Interprete KOSUVLICH: <<C’erano regolarmente degli agenti che entravano picchiandoci le braccia per farci rimettere bene nella posizione iniziale.>>

P.M.: <<Anche a lui è capitato questo tipo di percosse, cioè questi che…>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda se qualche poliziotto si è rivolto in particolare a lui facendogli delle domande?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Uno si è rivolto proprio a lui per chiedergli da dove venivo.>>

P.M.: <<Sì, come. Cosa è accaduto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Non volevo rispondere all’inizio, mi ha dato un pugno nella schiena e dopo ho detto che ero francese.>>

P.M.: <<E’ sempre rimasto in questa cella oppure ha avuto degli spostamenti?>>

Interprete KOSUVLICH: <<All’inizio della notte sono stato portato fuori dalla caserma per farmi fare le impronte digitali.>>

P.M.: <<E dove ricorda, dove l’hanno condotto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Uscendo ci hanno portato verso la sinistra…>>

P.M.: <<Uscendo scusi, può chiedergli se proprio fuori dall’edificio o fuori dalla cella?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Fuori dall’edificio.>>

P.M.: <<Sulla sinistra ha detto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sulla sinistra.>>

P.M.: <<Ricorda dove è stato condotto, com’era il luogo?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Era una hall, tipo… dovrei cercare… non mi viene la parola… sì, un hangar va bene?>>

P.M.: <<Da l’idea. Sì, se è stato condotto direttamente o ha dovuto attendere prima di entrare in questo posto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sono stato direttamente portato all’interno di questo capannone ma una volta lì ho dovuto aspettare un po’.>>

P.M.: <<E quindi dentro, ha aspettato dentro, quindi al capannone. Ecco, dovrebbe dirci in che modo è stato accompagnato dalla cella a questo capannone.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Mi hanno messo le manette nella schiena, e mi hanno portato così, ma tornando da lì, ma venivo tornando dal corridoio e lì ho ricevuto un colpo alla testa e qualcuno ha provato di farmi cadere.>>

P.M.: <<In che modo?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Mettendo i piedi davanti alla mia gamba, ma sono rimasto in piedi.>>

P.M.: <<Ecco, può descriverci la situazione che ricorda nel corridoio sia all’andata che al ritorno?>>

Interprete KOSUVLICH: <<C’erano dei poliziotti da ogni parte del corridoio parlavano forte, scherzavano fra di loro erano di buona… abbastanza felici.>>

P.M.: <<Ricorda se ha visto, le volevo chiedere, intanto la posizione del suo capo com’era, se poteva tenere il capo lì in posizione retta o normale?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Dovevo essere chinato, dovevamo essere chinati.>>

P.M.: <<Perché ha usato il plurale?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Perché quando sono andato ho visto un’altra persona, un prigioniero come me, con la testa così abbassata e i poliziotti gli davano dei colpi di piedi così poteva andare avanti, poteva camminare.>>

P.M.: <<Colpi di piedi, calci?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Affinché camminasse.>>

P.M.: <<Scusi, quindi colpi di piedi intende calci?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Calci.>>

P.M.: <<Può precisare in che parte del corpo, a quello che ricorda questa persona prigioniera anche lui?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Nella bassa schiena, nel sedere.>>

P.M.: <<Oltre diciamo ha avuto solo questo spostamento o ha avuto altri spostamenti dalla cella? E mi scusi e se dopo questa… le operazioni che si sono svolte nel capannone dove è stato poi ricondotto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Nel capannone tutto è andato bene non sono stato vittima, vittima di violenze. Quando sono tornato mi hanno portato nella stessa cella numero 8.>>

P.M.: <<Ecco, ci sono state altre occasioni in cui è stato spostato dalla cella oppure no?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Un po’ più tardi durante la notte sono stato portato in una stanza che sulla mappa corrisponde alla stanza chiamata matricola, non sono entrato in questa stanza e sono stato portato davanti alla stanza, all’ingresso di questa stanza.>>

P.M.: <<Ecco, questo diciamo ricorda dopo, dopo il capannone?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì, dopo.>>

P.M.: <<Ecco, le volevo chiedere quando è stato ricondotto nella cella l’ultima sulla destra, la numero 8, è stato ricollocato nella posizione di prima oppure no?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì.>>

P.M.: <<E c’è stato qualche periodo, di permanenza nella cella in cui ha potuto stare seduto oppure no?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Un po’ più tardi nella notte non avevo più forza e dunque poco a poco mi sono lasciato cadere.>>

P.M.: <<E cosa è accaduto quando si è verificato questo?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sono rimasto seduto e non è successo niente.>>

P.M.: <<E per quanto tempo è rimasto seduto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Due ore.>>

P.M.: <<Due ore. Poi diciamo dopo queste due ore cos’è accaduto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Hanno chiamato il mio nome Dubreul, e mi hanno portato davanti alla stanza chiamata matricola.>>

P.M.: <<Ecco, dovrebbe, vorrei fare alcune domande su questo momento, se questa possibilità di stare seduti più o meno per il tempo che ci ha indicato l’ha avuta solo lui o anche gli altri occupanti della cella.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Allora la maggior parte delle altre persone sono dovute rimanere in piedi ma lui un’altra persona che aveva un problema alla gamba, un’altra persona che ha avuto una crisi di ansia, queste tre persone sono potute, hanno potuto rimanere sedute.>>

P.M.: << Uno ha detto aveva problemi a una gamba, ricorda qualcosa di più preciso?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Doveva prendere i medicinali ha detto che aveva un problema alla gamba e non poteva stare in piedi.>>

P.M.: <<E’ una persona italiana o straniera?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Era un italiano.>>

P.M.: <<Ricorda più o meno che età aveva?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Più o meno 40, 45 anni con la barba.>>

P.M.: <<E non ha, cioè avuto modo di capire poi se ha avuto occasione di parlargli che tipo di problema aveva alla gamba oppure no?>>

Interprete KOSUVLICH: <<No, non ho potuto parlare di questa cosa in particolare.>>

P.M.: <<Un’altra persona ha detto che ha avuto una crisi di ansia?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì, sì, si è buttato per terra, si è messo per terra e aveva problemi per respirare.>>

P.M.: <<Di questa persona ricorda qualche cosa, era italiano, straniero, giovane o più maturo, qualche cosa?>>

Interprete KOSUVLICH: <<A capire il suo nome era italiano e poi era giovane.>>

P.M.: <<Cioè nel senso che ha sentito un nome?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Con lui aveva una busta con il suo nome scritto sopra e dentro qualche affare personale.>>

P.M.: <<Quindi da quello che ha visto sulla busta intendeva dire prima?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, quindi, volevo chiedere tutti avevo i loro effetti personali lì con loro?>>

Interprete KOSUVLICH: <<No, erano l’unico.>>

P.M.: <<Quel signore lì con la busta quindi?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, le volevo ancora chiedere se ricorda se davanti alla porta della cella c’erano degli agenti che sostavano oppure no?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì, la maggior parte del tempo c’erano due agenti.>>

P.M.: <<Erano in borghese o in divisa?>>

Interprete KOSUVLICH: <<In divisa.>>

P.M.: <<Ecco, ci può dire il colore della divisa come la ricorda e se era sempre la stessa divisa che vedeva oppure ha visto dei cambiamenti di divisa?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Portavano dei pantaloni neri o di colore blu scuro con due righe rosse sul lato e una camicia blu magari chiara, blu chiara, azzurro.>>

P.M.: <<Ecco, ha sempre visto questo tipo di divisa davanti alla porta oppure le avevo chiesto prima se ci erano stati dei cambiamenti?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Durante la notte altre persone sono passate qualcuno vestito in borghese e qualche altro con una tuta intera di colore cacky verde militare.>>

P.M.: <<Quando prima ci ha parlato nel corridoio aveva detto che c’erano sia agenti in borghese che in divisa, nel corridoio quando era stato accompagnato nel capannone che divisa ricorda, tutte e due questi tipi che ci ha detto, uno sol?>>

Interprete KOSUVLICH: <<La maggior parte degli agenti erano vestiti con questi pantaloni scuri con le bande rosse, alcuni avevano un berretto nero.>>

P.M.: <<E di questi con la tuta che ci ha detto prima color cacky ne ha visti nel corridoio quando, nel momento in cui ha descritto prima, quando tornando ha ricevuto quei colpi alla nuca e lo sgambetto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<No, sono arrivati più tardi durante la notte.>>

P.M.: <<Durante la notte. Lui prima ha detto che ha visto che passavano questi con la tuta, li ricorda anche in qualche momento della sua permanenza anche fermi davanti alle celle oppure no, questi con la tuta?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Non erano, non sostavano davanti non erano di guardia là, erano quelli che poi quando dovevamo uscire ci prendevano, ci facevano muovere.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda se nel momento in cui, intanto quando è stato sentito in quelle circa due ore ha detto temporalmente, se era notte e se era comunque buio, ricorda, riesce a collocare temporalmente questa sosta di circa due ore?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Penso che erano le ore 23, mezzanotte.>>

P.M.: <<Quindi ricorda buio oppure no?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì, era notte buia.>>

P.M.: <<Le chiedo se ricorda se in questo momento in cui lui è stato seduto chi c’era davanti alla cella se questi vestiti con questi pantaloni scuri con le due bande rosse oppure altre persone?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sempre gli stessi agenti con le loro bande rosse.>>

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste assistito il fascicolo delle divise?>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Questo, gli spieghi che è un fascicolo su cui sono riportate fotografie delle divise utilizzate dalle forze dell’ordine nel luglio 2001 in occasione del G8, dovrebbe guardare con calma tutto e dirci se individua quelle divise che ci ha descritto prima nelle foto. Gli dica di guardarlo prima di guardarle tutte fino in fondo in modo che poi dopo abbia una visione complessiva e poi ci dice cosa ricorda.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Più o meno le persone che erano presenti di notte portavano… glieli fermo, che corrispondono le foto C2 e D2.>>

P.M.: <<C2 e D2, che sono quelle verdi. Queste C2?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì.>>

P.M.: <<E D2, questa?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì.>>

P.M.: <<Anche con questo giubbino nero? Scusi come l’ha definita lui prima, la tuta cacky, quale gli ricorda dico?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Corrisponde…>>

P.M.: <<Queste due?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Non riesco a fare una buona differenza fra tutte e due.>>

P.M.: <<Comunque diciamo quelle somiglianti sono queste due foto che ci ha indicato?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì.>>

P.M.: <<Quell’altra divisa che ci ha descritto con i pantaloni e due bande rosse, le individua in qualche foto che gliela ricorda che è somigliante?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Potrebbero essere le foto A1 o D1. >>

P.M.: <<A1 oppure l’altra?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Del fascicolo 52, scusi.>>

P.M.: <<A1 ho capito, non ho capito la seconda?>>

Interprete KOSUVLICH: <<D1.>>

P.M.: <<D, come Domodossola?>>

Interprete KOSUVLICH: <<D1.>>

P.M.: <<Ecco, dovrebbe chiedere se qui individua qualche foto che è somigliante alla divisa degli agenti che erano sul piazzale quando è arrivato, quelli che gli salivano sui piedi nel pullman e quelli che erano giù dal pullman?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Magari B1 ma non mi ricordo, non mi ricordo bene, mi sembra…>>

P.M.: <<Gli sembra Bari 1?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì. Ho visto anche nel corridoio della caserma agenti vestiti così.>>

P.M.: <<Anche nel corridoio ricorda qualche divisa assomigliante a questa, come questa?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, su un fascicoletto ci sono anche degli accessori, ricorda qualche cosa in riferimento ai fatti?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Ho visto i vestiti che sono presentati nella foto B3, mi fanno pensare a quelli che portano queste uniformi nella foto B2.>>

P.M.: <<Cioè dice che gli sembrano gli stessi sostanzialmente?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Ho visto quando passavano ed alcuni avevano l’elmetto blu e il manganello, qualcuno aveva il manganello.>>

P.M.: <<Lei ha visto ci sono anche delle pettorine nel fascicoletto, quelle… nelle… ricorda di averne visto qualcuna oppure no?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Non mi ricordo. Chiedo io scusi, sta parlando magari di quelle con scritto Polizia?>>

P.M.: <<Sì.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Per esempio quelle che intende per…>>

P.M.: <<Quelle lì sì, non le ricorda comunque?>>

Interprete KOSUVLICH: <<No.>>

P.M.: <<Ha detto che non le ricorda.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Lei mi stava parlando, mi stava facendo questa domanda.>>

P.M.: <<Sì, delle pettorine, se ne ricorda qualcuna a Bolzaneto oppure no?>>

Interprete KOSUVLICH: <<No, no, non lo ricorda.>>

P.M.: <<Ecco. Allora le volevo ancora chiedere questo, se negli spostamenti che ci ha già detto nel capannone poi, questo per arrivare alla matricola, lui è sempre andato scalzo e con le mutandine oppure gli sono stati degli indumenti, qualche cosa per coprirsi?>>

Interprete KOSUVLICH: <<La maggior parte del tempo ero così in mutande però durante la notte qualcuno m i ha prestato un giubbotto di pelle senza maniche.>>

P.M.: <<Ho capito. E’ qualcuno, diciamo delle persone nella cella arrestati come lui o qualcuno degli agenti?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Uno dei prigionieri.>>

P.M.: <<Ricorda qualche cosa di questa persona che gli ha prestato il giubbotto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<E’ quello che aveva un problema con la gamba e vecchio con la barba.>>

P.M.: <<E sa mica il nome, si ricorda mica il nome, qual è il nome?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Massimiliano credo.>>

P.M.: <<Sì. Per caso sa anche il cognome, se lo ricorda?>>

Interprete KOSUVLICH: <<No. Però credo di averlo riconosciuto una volta quando ho visto dello foto dei prigionieri.>>

P.M.: <<Ricorda se ha anche avuto una conversazione con questo Massimiliano?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì.>>

P.M.: <<Può riferirci cosa ricorda?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Ho chiesto a lui cosa volevano dire quello che urlavano i poliziotti che urlavano: cazzo, dunque ho chiesto a lui cosa voleva dire.>>

P.M.: <<E questa espressione la rivolgevano a lui, dove l’ha sentita?>>

Interprete KOSUVLICH: <<A me.>>

P.M.: <<Ma questo Massimiliano parlava francese come lui, in che lingua si esprimeva?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Con i gesti con le mani con i movimenti.>>

P.M.: <<Sa mica da dove proveniva, da che città per caso?>>

Interprete KOSUVLICH: <<No.>>

P.M.: <<Ecco, lui aveva parlato della matricola, se ci vuol dire cosa ricorda quando è stato condotto, ha detto davanti alla porta di questo ufficio che lui individuava nel posto dove sulla piantina c’è matricola. Cosa ricorda?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Quando sono arrivato davanti la persona che è venuta a prendermi dalla (inc.) per portarmi davanti a questa stanza era una persona vestita in borghese. E lì c’è stata una persona vestita con la tuta verde, vestita con la tuta cacky, che picchiandomi con molta violenza mi ha fatto rimettermi nella posizione iniziale quella che avevo nella cella con le mani in alto e le gambe larghe.>>

P.M.: <<Ecco, questo diciamo dove lì nel corridoio davanti alla porta dentro…>>

Interprete KOSUVLICH: <<Vicino alla porta a fianco alla porta.>>

P.M.: <<Quindi lì dal muro del corridoio ho capito bene?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda se era solo o c’erano altre persone in questa posizione?>>

Interprete KOSUVLICH: <<In questo momento ero da solo.>>

P.M.: <<Ecco, per quanto tempo è rimasto in questa perdizione?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Per 20 minuti.>>

P.M.: <<Ecco, cos’è accaduto poi?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Lo hanno portato nella cella numero 1.>>

P.M.: <<Su che lato?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Immediatamente sulla sinistra dalla parte di sinistra.>>

P.M.: <<Dice numero 1 perché lo ricorda, perché ricorda dei numeri, dove ricorda dei numeri?>>

Teste DEVOTO: <<C’era scritto numero 1 sopra la porta.>>

P.M.: <<Ecco, mi scusi, non ho capito il lato della cella dove è stato condotto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Il lato, è il lato destro…>>

P.M.: <<Il lato del corridoio.>>

Interprete KOSUVLICH: <<E la cella è quella che corrisponde sulla piantina, la cella scritta numero 1 attesa Pol. Pen.>>

P.M.: <<Sì, quindi sul lato, sul alto destro entrando nella struttura?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco. Volevo chiedergli ancora una precisazione ha detto che è stato messo al muro nella posizione che ci ha indicato, in che modo se può precisare, ripetere non ho capito bene in che modo è stato collocato nella posizione?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Ho ricevuto pugni e calci che mi hanno fatto capire che dovevo mettermi in questa posizione.>>

P.M.: <<Ecco, i calci in che parte del corpo gli ha ricevuti?>>

Interprete KOSUVLICH: <<A livello delle caviglie e dei polpacci.>>

P.M.: <<E i pugni?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sulla schiena, sulle spalle e sulle braccia.>>

P.M.: <<Durante questi 20 minuti la situazione com’è stata prima che fosse condotto nell’altra cella che ci ha indicato?>>

Interprete KOSUVLICH: <<C’è stato questo ufficiale che mi ha chiamato lo sportivo.>>

P.M.: <<Questo ufficiale, cioè chi intende?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Voleva dire agente di Polizia o di forze dell’ordine, si riferiva, mi riferivo all’agente vestito di tuta cacky.>>

P.M.: <<Quello che ci ha indicato prima che l’ha fatto mettere nella posizione, lo stesso che gli ha detto questa espressione che ha indicato?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì, proprio quello.>>

P.M.: <<In questo momento volevo chiedere se aveva già quel gilet che gli aveva prestato il Massimiliano oppure era senza, solo con le mutandine e scalzo?>>

Interprete KOSUVLICH: <<No, l’ho dato indietro perché stavo per lasciare la cella.>>

P.M.: <<Quindi era in mutandine e scalzo in questo momento?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì. Questa stessa persona che l’ha fatto mettere in questo modo, in questa posizione gli ha fatto una carezza nella schiena e ha fatto una battuta che aveva una connotazione sessuale che lui ha capito del genere, stiamo per divertirci, che ho capito che poteva dire, stiamo per divertirci.>>

P.M.: <<Volevo chiedere è la stessa persona che ci ha descritto prima, cioè quello che l’ha fatto mettere nella posizione, che gli ha detto lo sportivo, ha fatto anche questo gesto che ha descritto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì.>>

P.M.: <<Procedo a una contestazione sul punto, quando era stato sentito signor Dubreul, il 9 maggio del 2002 aveva riferito di questo episodio di questo fatto che ha descritto adesso, ma diceva che era stato un… leggo testualmente l’espressione che aveva detto: “Un poliziotto che è passato, non l’ho visto perché ero faccia al muro, mi ha fatto scivolare il dito sulla schiena, però è una persona diversa”.>>

Interprete KOSUVLICH: <<È meglio riferirsi a quello che ho detto in questo momento al procuratore, perché con il tempo che è passato magari mischio un po’ le cose.>>

P.M.: <<Quindi diciamo erano più… diciamo…>>

Interprete KOSUVLICH: <<È probabile che, è più probabile magari che sia, che possa essere un’altra persona piuttosto che la stessa che abbia fatto tutte queste cose.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda se questa persona nel fare questo gesto ha anche pronunciato qualche espressione oppure no?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì, ha parlato in italiano e di quello che ho potuto capire ho capito stiamo per divertirci tutte e due.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda se in questo… se in questa fase, in questo contesto qualcuno gli ha mostrato dei fogli e gli ha chiesto di firmare dei fogli oppure no?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Più tardi quando siamo finalmente entrati in questa stanza chiamata matricola, mi hanno fatto vedere un foglio che mi hanno chiesto di firmare. Ha segnato l’ordine delle stanze.>>

P.M.: <<Ecco, in quale stanza quindi quella che lui chiama diciamo matricola, qual è la stanza? E’ questa che ci ha detto prima…>>

Interprete KOSUVLICH: <<La stanza matricola è dove ha fatto i fogli e la stanza nella quale non ero ancora entrato.>>

P.M.: <<Ecco. Qui cosa è accaduto se ci vuol descrivere che situazione ricorda, chi c’era all’interno, quante persone?>>

Interprete KOSUVLICH: <<A sinistra in questa stanza c’era un tipo di cerchio che segnava il posto nel quale dovevamo tenerci, dovevo…>>

P.M.: <<Scusi, dove in che parte della stanza, cioè…>>

Interprete KOSUVLICH: <<A sinistra.>>

P.M.: <<Ma sul pavimento, cioè dove?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sul pavimento. C’era una sorta di... che ci separava dai Poliziotti.>>

P.M.: <<Come quello tipo bancone così?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Tipo bancone, c’erano diversi poliziotti dall’altra parte…>>

P.M.: <<E come li ricorda vestiti con abiti normale oppure in uniforme?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Credo che c’era una donna che era vestita di borghese.>>

P.M.: <<E gli altri, c’era solo questa donna o c’erano anche altre persone dentro?>>

Interprete KOSUVLICH: <<C’erano altre persone.>>

P.M.: <<E le altre persone come le ricorda in uniforme o anche loro vestiti in borghese?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Penso che magari erano vestiti in borghese ma non me li ricordo bene.>>

P.M.: <<Non se li ricorda. Ecco, e come arredi nella stanza oltre questo specie di bancone cosa c’era ricorda qualcosa?>>

Interprete KOSUVLICH: <<C’erano sedie dall’altra parte di questo mobile e in fondo una piccola tavola. Hanno appoggiato il foglio su questo alloggio e mi hanno chiesto di firmare questo foglio ma io non capivo cosa c’era scritto su questo foglio. Allora ho detto che non volevo firmare perché non capivo e mi hanno detto: se non firmi tornerai in cella e in questo momento due agenti si sono affiancati da tutte le due parti del mio corpo mettendomi una mano per farmi capire che…e la signora che mi aveva dato questo foglio da firmare si è messa a ridere.>>

P.M.: <<Poi l’ha firmato oppure no?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Quando mi sono sentito minacciato di essere riportato in cella ho preferito firmare perché non me la sentivo di tornare in cella.>>

PRESIDENTE: << Signora può chiedere dove gli hanno messo la mano perché non si è precisato, ho visto il gesto ma non risulta…>>

Interprete KOSUVLICH: <<Mi hanno messo la mano sulla spalla.>>

P.M.: <<Ecco, dopo diciamo dove è stato condotto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Credo nella cella 1.>>

P.M.: <<Su che lato del corridoio?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Una cella che è dal lato destro del corridoio.>>

P.M.: <<Entrando nella struttura o uscendo? Destra entrando o destra uscendo?>>

Interprete KOSUVLICH: <<A destra entrando nella struttura.>>

P.M.: <<Ecco in questa cella chi l’ha condotto, chi lo accompagnato negli spostamenti?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Una persona vestita di cacky.>>

P.M.: <<In questa cella che ci ha indicato che situazione ricorda era vuota oppure c’erano altre persone?>>

Interprete KOSUVLICH: <<C’erano altri prigionieri contro i muri.>>

P.M.: <<In piedi, seduti o in che pozione?>>

Interprete KOSUVLICH: <<In piedi, ma poco tempo dopo l’agente è entrato e ci hanno a tutti obbligato a sedersi sulle ginocchia con le mani in alto.>>

P.M.: <<Il volto com’era rivolto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Entrando nella stanza la parete contro la quale ci hanno fatto inginocchiare era la parete a destra il viso di fronte alla parete.>>

P.M.: <<Le braccia in che posizione?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Tese in alto.>>

P.M.: <<Per quanto tempo ha dovuto rimanere in questa posizione?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Per 20 minuti, mezz’ora.>>

P.M.: <<E questo agente con l’uniforme cacky, come ha detto lui, è entrato nella cella oppure no?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Questo stesso agente, particolarmente una volta, è entrato nella cella e ha iniziato a picchiare un po’ tutti perché aveva voglia di sentire la gente gridare, dando dei pugni della schiena.>>

P.M.: <<Gli dica che deve descrivere quello che fatto l’agente, quello che ricorda senza fare commenti valutazioni, quello che ha fatto l’agente, quello che ha detto l’agente, senza di fare aggiunte di valutazioni sue.>>

Interprete KOSUVLICH: <<A me diverse volte mi ha dato dei pugni finché mi metto a gridare, mi ha dato dei pugni nella schiena finché mi metto a gridare e ha picchiato una persona anche.>>

P.M.: <<E quindi ricorda se tutti gli occupanti della cella oppure no per quello che ha potuto vedere?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sistematicamente ha picchiato ogni persona.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo se ricorda se questo è avvenuto nel momento in cui... nell’arco di quei 20 minuti in cui era inginocchio oppure nella prima parte quando era in piedi?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Prima di essere inginocchiato questo fatto è successo quando eravamo, mentre eravamo ancora in piedi.>>

P.M.: <<Ricorda se da questa cella ha avuto qualche ulteriore spostamento oppure è sempre rimasto lì fino al momento in cui è stato accompagnato poi in carcere?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Scusi?>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero chiedeva se è sempre rimasto lì fino al  trasferimento in carcere o se ha cambiato luogo.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Prima di essere entrato nella stanza dove ha firmato ha fatto qualche spostamento fra la cella che chiamo numero 8 e quella che chiamo numero 1, ho fatto qualche spostamento, poi io sono andato a firmare nella stanza che chiamo matricola, poi sono tornato nella cella finché ci hanno condotto in carcere.>>

P.M.: <<Ecco, chiedo se ricorda se in qualche momento della permanenza in Bolzaneto ha avuto una visita medica?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Dopo avere firmato i documenti sono stato portato in una stanza che mi sembrava essere una stanza lì dove mi facevano la visita medica, perché gli agenti avevano un… erano vestiti di bianco.>>

P.M.: <<Ecco. Chiedo se in questi, prima aveva detto di aver restituito il gilet che gli aveva prestato Massimiliano, in tutti questi spostamenti successivi anche fino al momento in cui arriva nell’infermeria, quindi era sempre con le mutandine e scalzo oppure no?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha avuto freddo in questi momenti?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì, molto.>>

P.M.: <<Ecco. Lui ha detto che nell’infermeria ricorda delle persone vestite di bianco, può essere preciso quante persone erano, se erano uomini o donne?>>

Interprete KOSUVLICH: <<C’era un uomo e penso di ricordarmi che c’erano anche tre donne con il vestito bianco.>>

P.M.: <<Ecco. In infermeria che situazione ricorda, ci può descrivere cosa ricorda e cosa ha fatto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<L’uomo mi ha chiesto di toccare il suolo con le mie braccia inchinandomi in avanti.>>

P.M.: <<Di toccare?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Il pavimento, il suolo. E guardavano la mia schiena io ero di schiena.>>

P.M.: <<Lui era di schiena rispetto a queste persone?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì, e dopo mi hanno chiesto di fare qualche piegamento della gambe con le braccia tese in tese in avanti, e a questo punto le signore ridevano.>>

P.M.: <<Ricorda se oltre a queste persone vestite col camice c’erano anche degli agenti all’interno dell’infermeria?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Non mi ricordo di avere visto altre persone.>>

P.M.: <<Questo, diciamo, ordine di fare questi piegamenti e queste flessioni, chi glielo ha dato?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Loro, gli hanno chiesto di fare queste flessioni.>>

P.M.: <<Lo può descrivere questo uomo, lo ricorda se ci può dire che età poteva avere secondo lui, com’erano i capelli, com’era la corporatura?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Aveva 40 anni più o meno, era alto e molto largo di spalla, penso che aveva i capelli un po’ ricci.>>

P.M.: <<Lunghi, corti, medi?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sotto le orecchie.>>

P.M.: <<Colore?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Castani.>>

P.M.: <<Portava occhiali oppure no?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Non mi ricordo degli occhiali.>>

P.M.: <<Barba, baffi, basette, oppure no?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Lo ricordo un po’ vago, mi sembra di ricordare che non era rasato, che aveva un inizio di barba. >>

P.M.: <<Ricorda se lui aveva degli orecchini, collanine, anelli qualche cosa quando è entrato in infermeria?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Credo di sì, è sicuro, avevo una catena intorno al collo.>>

P.M.: <<Ricorda qualcosa con riferimento a questa catenina?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Me l’hanno tagliato e mi hanno detto che dovevo porgliela.>>

P.M.: <<Ha visto dove l’ha messa?>>

Interprete KOSUVLICH: <<No.>>

P.M.: <<Ricorda se le hanno fatto delle domande sulle proprie condizioni di salute, se aveva sofferto di qualche malattia o se aveva avuto degli interventi?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Non mi ricordo che mi abbiano fatto delle domande sul mio stato di salute.>>

P.M.: <<Ricorda se le hanno fatto domande se fumasse, se era un fumatore, se beveva alcolici?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Magari a questo dottore ho detto che ero asmatico, perché soffro d’asma.>>

P.M.: <<Ecco, come si esprimeva, cioè lui parlava in lingua francese, queste tre signori e il medico che lingua parlavano?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Io non parlavo italiano a questa epoca, parlavo il francese.>>

P.M.: <<E il dottore in che modo rispondeva?>>

Interprete KOSUVLICH: <<In italiano.>>

P.M.: <<Ricorda se gli hanno chiesto se faceva uso di sostanze stupefacenti oppure no?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Alla prigione di Alessandria ho avuto un’altra visita medica, è in questo momento che ho detto le cose, ma a Bolzaneto non credo che mi abbiano chiesto delle cose sul mio stato di salute.>>

P.M.: <<Ricorda se gli hanno fatto a Bolzaneto, gli hanno misurato la pressione, l’hanno pesato o misurato in altezza oppure no?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Magari gli hanno preso l’altezza e il peso però la pressione no, non gli hanno misurata la pressione.>>

P.M.: <<Mentre ricorda che l’hanno preso il peso?>>

Interprete KOSUVLICH: <<E’ possibile, non mi ricordo, magari mi hanno preso la misura e il peso.>>

P.M.: <<All’epoca lei quando pesava?>>

Interprete KOSUVLICH: <<75 chili.>>

P.M.: <<Quanto è alto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Più o meno un metro e novanta.>>

P.M.: <<Un metro e novanta?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Uno e novanta.>>

P.M.: <<Ricorda se ci fu una domanda in particolare sui cannabinoidi, sull’uso di cannabinoidi?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Lei ha usato cannabionoidi, usa cannabinoidi?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Prima di questo episodio a Genova mi era già capitato.>>

P.M.: <<Va bene. Ricorda se lo hanno visitato con lo stetoscopio e gli hanno palpato l’addome come si fa normalmente nella visita, sentito il torace insomma?>>

Interprete KOSUVLICH: <<No, non credo che abbiano sentito la mia respirazione, il mio respiro.>>

P.M.: <<Ricorda quando diciamo più o meno quando ha avuto questa, quando ha avuto questo colloquio con il dottore, con queste signore nell’infermeria, che orario era all’incirca, se ricorda buio se era nel corso della notte, se albeggiava già, per quella che ha i ricordi?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Tra l’una e le due della mattina.>>

P.M.: <<Dopo la visita medica dove è stato condotto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Mi hanno messo le manette con l’altro prigioniero e sono stato portato nel bus separato da griglie, da piccole celle.>>

P.M.: <<Ah, volevo ancora chiedergli una precisazione sull’infermeria se lui è rimasto sempre in mutandine e scalzo anche all’interno dell’infermeria?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Prima di uscire dall’infermeria gli hanno fatto mettere una camicia fine verde, una camicia usa e getta, quelle camicette…>>

P.M.: <<Tipo… chieda se di tipo da ospedale?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, l’ha chiesto lui qualche cosa o è stato il dottore che gli ha dato questo indumento?>>

Interprete KOSUVLICH: <<No, non ho chiesto niente io.>>

P.M.: <<Ricorda se c’è chi… tra le persone che ci ha indicato prima chi glielo ha dato e se ha sentito qualcosa in proposito qualcuno che dava disposizioni su questo punto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<No, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Non ricorda. Chiedo se ricorda la lunghezza, se ci può dire la lunghezza di questo indumento?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sopra il ginocchio.>>

P.M.: <<Lui ha detto poi che gli sono state messe le manette prima, stava dicendo, quando stava riferendo prima dell’accompagnamento all’uscita dell’infermeria.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì, una divisa con un altro prigioniero, eravamo legati insieme.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda qualche cosa dell’altra persona che è stata legata con lui?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Era piccolo con la testa rasata e una ferita sul cranio.>>

P.M.: <<Una ferita?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda se aveva, cioè aveva delle bende, qualche cosa oppure no questa persona, della fasciature?>>

Interprete KOSUVLICH: <<La ferita era aperta e non erano state fatte le medicazioni.>>

P.M.: <<E ricorda se era italiano oppure una persona straniera, che età poteva avere?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Non era francese magari italiano, più o meno un 25 o 30 anni.>>

P.M.: <<E volevo chiedere una precisazione se ricorda durante la permanenza se ha avuto dei fastidi durante la permanenza nelle celle, fastidi, disturbi?>>

Interprete KOSUVLICH: <<A livello respiratorio non ho avuto problemi. Ho avuto dei problemi perché sono stato picchiato permanentemente le persone erano violente con me.>>

P.M.: <<Procedo a una contestazione formale. Quando era stato sentito il signor Dubreul il 9 maggio 2002 aveva parlato di spruzzi di gas.>>

Interprete KOSUVLICH: <<In effetti nella caserma mentre ci spostavamo c’erano odori molto forti di gas lacrimogeno.>>

PRESIDENTE: <<Mi scusi, se può precisare, nella caserma o nella cella? Mi sembrava che avesse detto la cella.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Nella sua cella però prima ho detto che era vicino alla finestra dunque così gli permetteva di respirare meglio ma anche durante gli spostamenti c’era anche questo odore di gas.>>

P.M.: <<Ricorda questo odore. Ecco, volevo ancora chiedere, poi quando in carcere si ricorda di avere visto poi altre persone che erano in cella con lui nelle celle con lui a Bolzaneto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì, ho incrociato e rincrociato delle persone che erano a Bolzaneto con me.>>

P.M.: <<Chiedo poi di essere autorizzata a mostrare alcune foto di persone arrestate. Volevo ancora chiederle se i suoi documenti, se aveva con se dei documenti, se li ha potuti mantenere all’interno della caserma, e diciamo dopo poi li ha avuti in restituzione?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Quando ero nella numero 1 qualcuno ha buttato ai miei piedi il mio passaporto, dopo l’hanno ripreso recuperato e non l’ho mai recuperato.>>

P.M.: <<Non l’ha mai recuperato, e successivamente ne ha chiesto la restituzione, ricorda oppure no?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Mio padre ha mandato una lettera all’ambasciatore francese in Italia chiedendo di recuperare il passaporto della procedura.>>

P.M.: <<E gliel’hanno restituito dopo questa…>>

Interprete KOSUVLICH: <<Due mesi dopo è stato mandato in Francia alla Polizia.>>

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzata... Volevo ancora chiedere una cosa se durante la permanenza a Bolzaneto ha chiesto di andare in bagno, è stato accompagnato in bagno oppure no?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Ho aspetto il più a lungo possibile prima di chiedere perché ho visto una persona tornare dal bagno e piangere, piangendo.>>

P.M.: <<Questa persona era italiana, straniera per quello che ricorda, sa dirci qualcosa?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Non ho potuto parlagli non lo so.>>

P.M.: <<E questo quando era nella cella numero 8 o poi nella successiva?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Questo era quando ero nella cella numero 8, ma nella notte ho chiesto e sono portato in toilette.>>

P.M.: <<Ecco. Ricorda chi lo ha accompagnato?>>

Interprete KOSUVLICH: <<No.>>

P.M.: <<Ha avuto del cibo, dell’acqua durante la permanenza a Bolzaneto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Non c’è stato portato cibo, ma durante la notte una delle persone che era davanti alla cella numero 8, ci ha proposto una bottiglietta d’acqua da dividerci in tutti.>>

P.M.: <<una bottiglia ricorda era piena, era grande com’era la bottiglia?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Era una bottiglietta di mezzo litro e ognuno beveva solo una sorsata affinché tutti possono bere.>>

P.M.: <<E questa persona che ha detto che era uno degli agenti che stava davanti alla cella, può indicarci quale divisa aveva questa?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Era giovane, e portava l’uniforme A1 o D1, è quello che ci sorvegliava sempre.>>

P.M.: <<A1, oppure ha detto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<D come Domodossola 1.>>

P.M.: <<E gli chiedo se ricorda se aveva le bande rosse o no sui pantaloni?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Credo che avevano le bande rosse.>>

P.M.: <<Gli sembra che avessero le bande rosse?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Gli sembra.>>

P.M.: <<Età più o meno?>>

Interprete KOSUVLICH: <<22.>>

P.M.: <<Va bene, chiedo di essere autorizzata…>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Ecco, gli dica che il Pubblico Ministero adesso gli mostrerà delle fotografie di persone che erano arrestate con lui a Bolzaneto e quindi il teste dovrà dire se le riconosce o se non le riconosce.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Lui era nella mia cella.>>

P.M.: <<Ricorda qualcosa in particolare di questa persona?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Lui con l’altro ci davamo coraggio.>>

PRESIDENTE: <<La foto raffigura Amedi se non ricordo male.>>

P.M.: <<Lo ricorda questo ragazzo?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Magari l’ho visto ma non mi ricordo.>>

P.M.: <<Non si ricorda?>>

Interprete KOSUVLICH: <<No.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito, procedo a una contestazione suo punto, il 9 maggio 2002, aveva detto che era una persona che era stata denudata in cella dov’era lei.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì, è vero.>>

P.M.: <<Ricorda qualcosa di questa persona?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Il suo viso mi sembra conosciuto ma…>>

P.M.: <<Allora, aveva detto il 9 maggio 2002, con riferimento a questa persona che l’aveva visto portare in fondo al corridoio.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Preferisco mantenere quello che ho detto nel 2002.>>

P.M.: <<Lo ricorda un episodio di una persona, di aver visto una persona portata in fondo al corridoio, lo ricorda, cosa ricorda di questa persona?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Che quando è tornata il sangue gli usciva dalla sua bocca.>>

P.M.: <<La persona che è effigiata è (Afferhan). Questo lo ricorda di questa persona?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì, lo ricordo di questa persona, ma non mi ricordo più appunto… quello che è successo insieme a lui.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito al 9 maggio 2002 con riferimento a questa persona aveva detto che era stato denudato nella cella dove ero io e poi l’hanno rivestito.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Mantengo quello che ho detto.>>

P.M.: <<Arrivoni, si tratta di Arrivoni.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Non mi ricordo di questo volto, viso.>>

PRESIDENTE: <<Allora la persona che era stata mostrata era (Blair Jonathan Norman).>>

P.M.: <<Lo ricorda?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Me lo ricordo, ma non mi ricordo cosa è successo.>>

P.M.: <<Si tratta di (Blair John Colin).>>

Interprete KOSUVLICH: <<Ah, sì io a lui l’ho rivisto più tardi una volta liberato dalla prigione.>>

P.M.: <<Lo ricorda anche a Bolzaneto, il ragazzo di prima comunque?>>

Interprete KOSUVLICH: <<No. Lui e (Ulich), è tedesco, sono stato liberato insieme a lui.>>

P.M.: <<Ricorda qualche cosa, ricorda... cioè sa anche come si chiama?>>

Interprete KOSUVLICH: <<(Ulich Brando).>>

P.M.: <<Si tratta sì, (Brando Ulich).>>

Interprete KOSUVLICH: <<Non mi ricordo più di lui.>>

P.M.: <<Mi scusi ancora su (Ulich) che lui ricordava di prima. Ricorda se aveva, poi l’aveva in carcere, aveva parlato, l’aveva visto a Bolzaneto poi gli aveva parlato della sua permanenza a Bolzaneto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<L’ho conosciuto una volta che sono stato liberato dal carcere e lui mi ha raccontato che è stato, era in un altro commissariato, in un’altra caserma è ed stato legato ad una sedia.>>

P.M.: <<Su Bolzaneto gli aveva detto se era rimasto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Gli ha detto che tutto questo è successo nel commissariato…>>

P.M.: <<Avevano parlato…>>

Interprete KOSUVLICH: <<Prima di andare a Bolzaneto.>>

P.M.: <<Ricorda se avevano parlato della permanenza a Bolzaneto con questo Ulic?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì, abbiamo parlato, mi ha detto che più o meno aveva vissuto le stesse cose mie che ogni tanto un poliziotto entrava e lo picchiava.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito il 9 maggio del 2002 ha detto con riferimento appunto a (Ulich): “Mi raccontava che dopo le impronte a Bolzaneto erano andati fuori a lavarsi le mani e un poliziotto gli aveva spruzzato del gas a 10 centimetri dagli occhi.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Non ricordavo più quale persona me lo aveva detto, ma probabilmente lui.>>

P.M.: <<Ricordava comunque di aver avuto questo racconto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì, mi ricordo.>>

P.M.: <<Questo ragazzo?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Qual è il suo nome…>>

P.M.: <<Dica lei se lo ricorda, se lo ha visto dove l’ha visto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Non mi ricordo esattamente, non mi vengono i ricordi.>>

P.M.: <<Questo è Crivellaro e il 9 maggio 2002 aveva detto che era stato nella sua stessa cella, la notte a Bolzaneto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì, allora è vero.>>

P.M.: <<Lo ricorda?>>

Interprete KOSUVLICH: <<E’ possibile che io l’abbia visto ma non mi ricordo più in quale occasione?>>

P.M.: <<Si tratta di (Ceppuni) Andrea e quando era stato sentito il 9 maggio 2002, aveva detto che era stato nella prima cella con lui in Bolzaneto.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Allora è vero. Lui penso che sia la persona che portava una maglietta della Sardegna e sarebbe stato lui, è stato portato in fondo al corridoio quando è tornato aveva la maglietta strappata e dei lividi sulla schiena e sulle spalle.>>

P.M.: <<E’ stato in cella con lui?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda in che posizione era nella cella?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Subito era sulla mia destra, dopo quando è tornato da questo episodio nel corridoio era vicino alla porta e dalla griglia i poliziotti ogni tanto lo picchiavano.>>

P.M.: <<Si tratta di Devoto.>>

Interprete KOSUVLICH: <<No, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Lo ricorda?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Lui l’ho visto quando ero ad Alessandria, sì.>>

PRESIDENTE: <<Chi era la persona raffigurata…>>

P.M.: <<La Valle Albano.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Lui da Bolzaneto ad Alessandria lui si trovava nella stessa camionetta, nella stessa cella di fronte a me.>>

P.M.: <<Sì, e ricorda qualcosa in particolare?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Avevo le mie gambe contro le sue per poter, per potere acquisire un po’ di caldo, per poter riscaldarmi.>>

P.M.: <<Si tratta di Murari Massimo.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Lui è irlandese, ha anche un fratello, lo incontrato uscendo dalla cella di Alessandria e penso che aveva una maglietta del Che Guevara, ho visto la sua schiena completamente coperta di lividi viola e gonfia.>>

P.M.: <<Si tratta di (Ober Marc).>>

Interprete KOSUVLICH: <<Lui è suo fratello Padì penso.>>

P.M.: <<(Ober Patrich).>>

Interprete KOSUVLICH: <<Lo stesso, aveva la sua schiena tutta segnata viola. Penso sia lui ad avermi prestato il suo giubbotto di pelle.>>

P.M.: <<Lo ricorda o no comunque questo ragazzo in Bolzaneto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Magari è ad Alessandria che l’ho visto allora, quando sono andato a fare la doccia.>>

P.M.: <<Questo era Pasolini.>>

Interprete KOSUVLICH: <<E lui è Massimiliano, credo, non sono sicuro.>>

P.M.: <<Massimiliano quindi chi è?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Quello che aveva un problema alla gamba e che mi ha momentaneamente prestato il suo giubbotto di jeans, recuperato, aveva detto pelle, dice jeans.>>

P.M.: <<Si tratta di Spingi Massimiliano.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Lui è Bouciad Regane era con me nella cella ad Alessandria.>>

P.M.: <<Lo ricorda a Bolzaneto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<No.>>

P.M.: <<Gli aveva riferito, ricorda se avevate parlato di Bolzaneto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Soprattutto ha raccontato il momento del suo arresto e quando appunto in questo momento è stato molto picchiato a colpi di manganello.>>

P.M.: <<Ricorda se aveva visto qualche cosa, aveva visto qualche cosa sul suo corpo durante, quando era stato in cella con lui ad Alessandria?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Aveva dei lividi sulla schiena e probabilmente aveva dei segni e delle cicatrici sopra le orecchie, sul viso, sulla testa.>>

P.M.: <<Effettivamente Regane è Regane Bouciad.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Mi ricordo di lui ma non del suo nome.>>

P.M.: <<E cosa ricorda di lui, dove lo ha visto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Penso di averlo visto attraversare il corridoio.>>

P.M.: <<Ricorda qualche cosa in particolare?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Penso che era ferito al viso, aveva una ferita sul viso.>>

P.M.: <<Aveva una ferita sul viso. Si tratta di (Salmen Hans Jurgen).>>

Interprete KOSUVLICH: <<Lui è la persona che era legata insieme a lui nel camion, ma lui così con la medicazione non l’ha mai visto.>>

P.M.: <<Nessun’altra domanda grazie.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande.>>

P.M.: <<Scusi Presidente, non ho detto che si tratta di Bella Alessandro, l’ultima persona è Bella Alessandro.>>

Avv. LERICI: <<Buon giorno signor Dubreul. Ritornerei un attimo a quello che è successo, ritornerei un momentino a quello che è successo quando era nell’infermeria a Bolzaneto. Lui ha detto che ha fatto delle flessioni sulle gambe, io vorrei sapere se mentre faceva queste flessioni sulle gambe era vestito o meno?>>

Interprete KOSUVLICH: <<No.>>

Avv. LERICI: <<Cioè non era…>>

Interprete KOSUVLICH: <<Avevo, sempre… non mi ricordo se ero completamente nudo o se mi avevano lasciato con le mie mutande.>>

Avv. LERICI: <<Ecco, perché quando era stato sentito il 9 maggio del 2002 dal Pubblico Ministero lei aveva detto che mentre faceva le flessioni era nudo.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Allora vale così che era nudo, conferma.>>

Avv. LERICI: <<Ecco, poi vorrei chiedere ancora questo se in conseguenza di quello che ha vissuto a Bolzaneto ha avuto delle… dei danni alla sua salute fisica e psichica.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Quando sono uscito avevo una piaga…>>

Avv. LERICI: <<Una piaga, una ferita.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Una piaga, scusi, una ferita avevo dei lividi sulle spalle, sulle braccia, sulle spalle finalmente quando sono arrivato sono andato dai miei nonni, sono andato dal medico e avevo perso chili, pesavo 69 chili. È stata necessaria una settimana, che passasse una settimana per stare meglio e per due giorni mi sono sentito perseguito, pensavo sempre che sarebbero arrivati dei poliziotti per riportarmi a Bolzaneto, e per due anni ho fatto sovente, molto spesso degli incubi sognando di una prigione dalla quale dovevo scappare e per anni appena vedevo un poliziotto diventavo molto ansioso, il cuore che batteva e la pressione che si alzava e provavo di evitare questi incontri.>>

Avv. LERICI: <<Ecco. Signor Presidente, chiederei siccome il Pubblico Ministero insieme al certificato medico cui ha fatto cenno il ragazzo redatto a Sainte Maxime in Francia ha prodotto anche delle fotografie e vorrei fargliele vedere per chiedere se li riconosce, che sono in atti nel fascicolo del dibattimento. Fotografie inerenti il suo stato fisico insomma al momento della dimissione dal carcere.>>

P.M.: <<Ci dovrebbero essere delle fotocopie che avevamo fatto che erano… ha la cartella. Produciamo allora il diario clinico che mancava.>>

PRESIDENTE: <<Le foto ci sono nel fascicolo, però sono in bianco nero, non sono tanto…>>

Avv. LERICI: <<Qui le abbiamo a colori, possiamo sostituirle con queste. Gliele posso far vedere?>>

PRESIDENTE: <<Le produce Avvocato.>>

Avv. LERICI: <<Sì, sono le stesse che sono già prodotte, le farei vedere alla parte se le riconosce.>>

PRESIDENTE: <<Magari per cortesia se le raffrontiamo così…>>

P.M.: <<Le mostri prima al Tribunale così il Tribunale le può verificare.>>

PRESIDENTE: <<Allora l’Avvocato Lerici esibisce fotografie a colori, rappresentanti le lesioni subite dal teste, e il Tribunale dà atto che le stesse corrispondono a quelle... alle foto che esistono in bianco e nero prodotte già in atti. Autorizza l’Avvocato a ammostare al teste le foto a colori dello stesso testé mostrate al Tribunale.>>

Avv. LERICI: <<La domanda è se conosce queste foto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì. Le ho fatto fare uno o due giorno dopo quando sono arrivato dai miei nonni.>>

Avv. LERICI: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Allora l’Avvocato Lerici produce le fotografie a colori che sono state rammostrate al teste.>>

Avv.  SCONDNIK: <<Sì, no Presidente chiedo scusa, su questo aspetto resta ferma l’opposizione che abbiamo già affrontato in precedenza sull’acquisizione delle copie fotografiche, le riproduzioni fotografiche del teste. L’ha già affrontato il Tribunale, ha già respinto però vale sempre la stessa opposizione, per lo meno da parte di questa difesa sull’acquisizione, e si chiede quindi anche l’espunzione delle fotocopie non a colori che evidentemente sono già acquisite al fascicolo del dibattimento, non ho sentito fare delle dichiarazioni di richiesta prova però vale... vi è opposizione anche in questo senso.>>

PRESIDENTE: <<Allora il Tribunale rigetta l’opposizione...>>
Avv. SCONDNIK: <<Si associavano anche le altre difese degli imputati.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, il Tribunale rigetta le opposizioni all’acquisizione del documento fotografico per le stesse ragioni già esposte nell’ordinanza precedentemente adottata. Ci sono altre domande Avvocato?>>

Avv. LERICI: <<Per il momento no, grazie signor Presidente.>>

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande?>>

Avv. CUNNUTTI: <<Avvocato Cunnutti difesa Mazzoleni. Soltanto una domanda signor Dubreul. Volevo sapere se lei ha ricevuto percosse e se è stato picchiato al carcere di Alessandria?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì.>>

Avv. CUNNUTTI: <<Si ricorda che tipo di percosse ha ricevuto in quali parti del corpo?>>

Interprete KOSUVLICH: <<È successo nella prima cella dove arrivavano tutti i prigionieri in questo carcere, sono stati colpi di… sono stati pugni e calci un po’ ovunque sul corpo per farci mettere di nuovo nella posizione con le braccia in alto larghe e piedi larghi anche.>>

Avv. CUNNUTTI: <<Nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Prego Avvocato.>>

Avv. CURCURUTO: <<Avvocato Curcuruto buongiorno. Senta lei poco fa ha riferito di aver... ha riconosciuto delle divise che portavano le forze dell’ordine in Bolzaneto, ha riconosciuto se non ricordo male C2, D2, e A1, D1, e B2. le volevo dire si ricorda chi, quale di queste erano indossate e da quale appartenenti dalle forze dell’ordine, da quale corpo, cioè ognuna di queste ci la indossava?>>

P.M.: << Come fa a chiedere al teste di dire il corpo di appartenenza, non è mica…>>

Avv. CURCURUTO: <<Ma poi il Pubblico Ministero lo vedrà perché, perché devo fare una contestazione, se prima non mi risponde io la posso fare direttamente la contestazione.>>

PRESIDENTE: <<Non possiamo chiedere al teste di dire a quale corpo italiano appartiene la divisa mi sembra impensabile.>>

Avv. CURCURUTO: <<C’è un motivo Presidente, perché io voglio fare una contestazione, se no la faccio direttamente come dice il Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Va ben, possiamo chiedere al teste se sa a quale corpo appartengano,  ecco. Allora vuole chiedere al teste se sa a quale corpo di Polizia italiana appartengono le divise che ha riconosciuto?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Penso di aver capito che le persone che erano con la tuta cacky erano il personale penitenziario perché sono quelli che l’hanno portato in prigione.>>

Avv. CURCURUTO: <<Posso leggere invece quello che invece ha dichiarato in sede di interrogatorio? Ad un certo punto dice: “Riconosco la foto B2 e la C2 o D2 come quella indossata dalla Polizia penitenziaria, parlo di Polizia penitenziaria riferendomi alla Polizia che ci aveva portato ad Alessandria verso mezzanotte”. Qui sembrerebbe se non ho capito male che anche la B2 l’avesse la Polizia penitenziaria se per favore questo punto lo può chiarire, grazie.>>

Interprete KOSUVLICH: <<L’uniforme che corrisponde alla foto B2 secondo lui non fa parte delle divise della Polizia penitenziaria perché queste uniformi non le ha viste nel carcere di Alessandria.>>

Avv. CURCURUTO: <<Quindi aveva riferito…>>

Interprete KOSUVLICH: <<E’ quella che corrisponde alla foto B2.>>

Avv. CURCURUTO: <<Quindi quando era stato sentito ha riferito una cosa non corrispondente al vero, quando è stato sentito nel 2002, nel maggio 2002.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Se ho capito bene, nel 2002 aveva detto che queste 3 divise facevano parte della Polizia penitenziaria, ho capito così?>>

PRESIDENTE: <<Aveva detto così, quindi dovrebbe fare rilevare la contraddizione tra quello che ha detto oggi e quello che ha detto allora, ecco.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Questo giorno ho detto che magari se lo dice lei facevano parte della Polizia penitenziaria.>>

Avv. CURCURUTO: <<No, lo dice lui non l’ho detto io, precisi, l’ha detto lui. Comunque ho capito grazie. Non ho altre domande grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego Avvocato, il nome per la registrazione.>>

Avv. BOZZANO: <<Avvocato Bozzano. Volevo solamente chiedere se prima di oggi il signor Dubreul era già venuto in Italia per questo procedimento?>>

Avv. LERICI: <<Signor Presidente io farei opposizione è assolutamente irrilevante perché è da due ore che stiamo facendo riferimento a dichiarazioni che ha fatto al signor Pubblico Ministero il 9 maggio del 2002, per cui…>>

Avv. BOZZANO: <<Allora la ripropongo in altri termini. Si ricorda di essere stato sottoposto, di aver partecipato in sede di incidente probatorio a una ricognizione?>>

Interprete KOSUVLICH: <<Non ho sentito bene la domanda, pardon.>>

Avv. BOZZANO: <<Se si ricorda di aver…>>

PRESIDENTE: <<Se si ricorda di aver partecipato ad una ricognizione di persona in un incidente probatorio?>>

Avv. BOZZANO: <<Sempre relativo a questo procedimento.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Sì, mi ricordo.>>

Avv. BOZZANO: <<E aveva riconosciuto qualche persona?>>

P.M.: <<C’è opposizione su questo, sono posizioni tutte archiviate, non abbiamo fatto la domanda come ufficio del Pubblico Ministero appositamente seguendo l’orientamento del Tribunale. Il teste aveva fatto molteplici riconoscimenti e sono stati fatti tre incidenti probatori, ma siccome sono chiusi tutti con richiesta di archiviazione nell’ufficio del Pubblico Ministero non abbiamo fatto le domande, anzi con riferimento a una posizione vi è stata anche sentenza di assoluzione, ai sensi dell’articolo 425 del Giudice dell’udienza preliminare.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale non ammette la domanda per le ragioni esposte dal Pubblico Ministero.>>

Avv. BOZZANO: <<Nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato può ripetere il nome perché il cancelliere…>>

Avv. BOZZANO: <<Avvocato Bozzano.>>

PRESIDENTE: <<Grazie. Non ci sono altre domande, allora possiamo licenziare…>>

P.M.: <<Presidente volevo ancora chiedere una cosa.>>

PRESIDENTE: <<Sì, prego.>>

P.M.: <<Se ricorda quando è stato collocato insieme alla persona che ha riconosciuto ammanettato sul pulmino che poi l’ha portato al carcere, se ricorda sul pulmino se era freddo oppure no? Avevamo di un pulmino un mezzo che l’aveva portato poi al carcere.>>

PRESIDENTE: <<Se sul pullman sentiva freddo.>>

Interprete KOSUVLICH: <<Subito siamo rimasti 1 o 2 ore all’interno di questo veicolo con le porte aperte a Bolzaneto e faceva molto freddo, avevo molto freddo e durante tutto il percosso essendo un veicolo metallico tutto era molto freddo, era quasi impossibile per me dormire perché avevo troppo freddo.>>

P.M.: <<Va bene grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Vuole chiedere al signor Dubreul di firmare la piantina, dove ha segnato? Ha finito signor Dubreul, voi potete andare, arrivederci e grazie. Facciamo una sospensione di un quarto d’ora fino a mezzogiorno. Signora scusi, prima di sospendere, il Tribunale affida all’interprete l’incarico di tradurre il certificato medico già prodotto dal Pubblico Ministero relativo al signor Dubreul e datato 24/7/2001 rilasciato dal dottor (Pierre Yve Lussou), lei ce lo può tradurre per la prossima udienza che è quella del… mi sembra che ci siano francesi… il 30 maggio. Comunque lei per il 30 giugno si presenti qui e se cortesemente ci può tradurre questo certificato, il Tribunale affida all’interprete il certifico teste menzionato per la traduzione, disponendo che l’incarico venga espletato per il 30 maggio ore 9.00.>>

L’udienza viene sospesa.

L’udienza riprende.

PRESIDENTE: <<Allora riprendiamo l’udienza, possiamo sentire il signor Lauriola allora. E’ teste assistito anche il signor Lauriola.>>

P.M.: <<Allora il signor Lauriola è indagato nel procedimento 13045/01/21 che per il reato di cui l’articolo 337 è ancora pendente nella fase delle indagini preliminari. Esibiamo quindi il verbale di interrogatorio a prova degli avvenuti avvisi, di cui agli articoli 64 e 66.>>

Teste LAURIOLA: <<Allora il Pubblico Ministero esibisce il verbale di interrogatorio reso dal signor Lauriola il 18 settembre 2001 per far constare che allo stesso erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e 66 Codice di Procedura Penale. Mentre è ancora pendente il procedimento…>>

P.M.: <<Sì, è stato stralciato per l’articolo 4 con richiesta di archiviazione per prescrizione e pendente ancora per l’articolo 856.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, signor Lauriola lei viene sentito come teste assistito ai sensi dell’articolo 197 bis Codice di Procedura Penale. Ha un legale che l’assiste?>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Sostituisco io l’Avvocato Casagrande.>>

PRESIDENTE: <<Benissimo allora l’Avvocato Bigliazzi in sostituzione dell’Avvocato Casagrande. Lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno con il microfono ad alta voce.>>

Teste LAURIOLA: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità, ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure dia le generalità, parli sempre con il microfono.>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, allora nome Alessandro cognome Lauriola, nato il 14/7/1980 a San Giovanni Rotondo in provincia di Foggia.>>

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Sì, signor Lauriola, stato 21 luglio 2001, lei è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste LAURIOLA: <<No, sono stato condotto la mattina del 22.>>

P.M.: <<Quindi di domenica, la mattina della domenica 22?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, io sono stato arrestato il 21 verso le 8 e mezzo di sera, lo ricordo con precisione, sono stato detenuto per una notte alla questura e poi la mattina seguente sono andato… mi hanno portato…>>

P.M.: <<Ecco, ci può descrivere gli spostamenti quindi che ha avuto?>>

Teste LAURIOLA: <<Allora sì, sono stato trattenuto in questura per un paio d’ore, tre ore non ricordo con precisione, poi siamo andati, io e il mio amico Sabatino Zincani siamo stati portati a Bolzaneto…>>

P.M.: <<Con la stessa macchina, ricorda che eravate insieme in macchina?>>

Teste LAURIOLA: <<No, no, con due macchine, se non sbaglio con due macchine diverse.>>

P.M.: <<Con due macchine distinte. Lei era solo quando è stato trasportato?>>

Teste LAURIOLA: <<Quando sono stato trasportato in questura?>>

P.M.: <<A Bolazaneto?>>

Teste LAURIOLA: <<A Bolzaneto… allora… sì, sì, non ricordo con precisione.>>

P.M.: <<Lei ha detto che è stato un paio d’ore in questura…>>

Teste LAURIOLA: <<Anzi, no, no, scusate sono stato, la seconda volta… anzi no, entrambe le volte sono stato portato a Bolzaneto con il mio amico con la macchina.>>

P.M.: <<Ecco, quante volte è stato condotto a Bolzaneto?>>

Teste LAURIOLA: <<Io ricordo di essere stato portato una volta, poi a causa, non so di quale problema, quale disguido sono stato riportato nella questura e poi sono stato ricondotto la mattina seguente il 22.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda quando è stato condotto la prima volta, più o meno se era buio, era chiaro ancora?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, sì, no, era buio.>>

P.M.: <<Quindi era già sera?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<E’ stato condotto ha detto da solo, anche la prima volta le sembrava di ricordare?>>

Teste LAURIOLA: <<Non ricordo con precisione…>>

P.M.: <<Non ricorda con precisione. Ecco, lei ha detto che è stato condotto poi per motivi burocratici, può dire cosa è accaduto diciamo, dove ha atteso?>>

Teste LAURIOLA: <<Ho atteso in macchina…>>

P.M.: <<Più o meno per quanto tempo?>>

Teste LAURIOLA: <<Ma, sarà stato penso… un’oretta e mezzo due ore.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo intanto quanti agenti c’erano che lo accompagnavano a bordo… cos’era una vettura, un pulmino?>>

Teste LAURIOLA: <<No, era una vettura, un automobile.>>

P.M.: <<Ricorda che tipo di vettura era per caso?>>

Teste LAURIOLA: <<No, non ricordo.>>

P.M.: <<Cos’era di che forze dell’ordine era?>>

Teste LAURIOLA: <<Era Polizia.>>

P.M.: <<Polizia, quanti agenti c’erano che lo accompagnavano?>>

Teste LAURIOLA: <<Allora mi ricordo che ce n’erano due poi nel frattempo che aspettavamo in auto, nel frattempo che probabilmente si risolvessero i problemi burocratici se né aggiunto un altro, però ovviamente sono rimasti a parlare fuori dalla vettura.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo se ricorda se le persona che l’accompagnavano sono scese oppure sono rimaste in macchina?>>

Teste LAURIOLA: <<No, sono scese.>>

P.M.: <<Ha visto se parlavano con qualcuno, se sono entrate dentro l’edificio?>>

Teste LAURIOLA: <<Erano inizialmente due poi se non sbaglio è arrivato un altro poliziotto e sono stati in tre a parlare di fronte, proprio di fronte alla macchina, avevamo gli sportelli aperti quindi potevo vedere abbastanza bene.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo se ricorda se qualcuno degli agenti che lo accompagnavano si è recato all’interno dell’edificio oppure no?>>

Teste LAURIOLA: <<No, non ricordo.>>

P.M.: <<Non ricorda. Ha detto che ha atteso circa un paio d’ore?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, più o meno sì.>>

P.M.: <<Poi dove è stato condotto?>>

Teste LAURIOLA: <<Poi sono stato ricondotto in questura, e la mattina seguente più o meno per le dieci di mattino, non sono sicuro perché non avevo un orologio con me, sono stato riportato a Bolzaneto dove abbiamo aspettato in auto altri un quarto d’ora 20 minuti.>>

P.M.: <<Le chiedo, ricorda se da parte degli stessi agenti che l’avevano accompagnata la volta  precedente oppure altri agenti?>>

Teste LAURIOLA: <<No, non glielo so dire.>>

P.M.: <<Non lo ricorda?>>

Teste LAURIOLA: <<No, non ricordo.>>

P.M.: <<Ecco, può dirci la situazione che ricorda al momento dell’arrivo, diciamo quello di giorno?>>

Teste LAURIOLA: <<Allora mi ricordo allora che abbiamo atteso 20 minuti in auto, poi siamo stati portati in una cella…>>

P.M.: <<Scusi parla al plurale?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, perché ovviamente ci siamo spostati insieme io e il mio amico Zincani, però parlo prima persona se…>>

P.M.: <<No, quindi lei ricorda di averlo poi visto a Bolzaneto subito al momento dell’arrivo, quando lei è arrivato col mezzo la seconda volta?>>

Teste LAURIOLA: <<No, no, la seconda volta eravamo nella stessa macchina, quindi abbiamo fatto un po’ di esperienza insieme. Siamo entrati nella caserma di Bolzaneto e ci hanno rinchiuso in una stanza dove eravamo soli, la prima volta, lì abbiamo aspettato che poi… insomma sveltissero delle pratiche poi mi hanno mandato in un ufficio di immatricolazione…>>

P.M.: <<E le chiedo una precisazione. Come è stato condotto all’interno, da chi è stato accompagnato dalle stesse persone della macchina oppure?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, mi sembravano le stesse persone della macchina.>>

P.M.: <<Lei ha potuto camminare liberamente?>>

Teste LAURIOLA: <<Tra spintoni e insulti sì, non so se questi insulti provenissero direttamente dai poliziotti che ci accompagnavano oppure da quelli che erano già in caserma, perché ovviamente io...>>

P.M.: <<Che tipo di insulti?>>

Teste LAURIOLA: <<Ma insulti… ci chiamavano in diversi modi, in diversi…>>

P.M.: <<Può riferire l’espressioni che ricorda?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, ma, zecche, schifosi, inveivano spesso contro le madri insomma, dicendo siete figli… e niente, però io ricordo che ci hanno fatto tenere il volto abbassato lungo tutto il percorso però ovviamente con la coda dell’occhio scorgevo un po’ la situazione intorno e c’erano altri ragazzi poggiati con le mani sul muro, le mani tenute alte… la situazione era molto confusa.>>

P.M.: <<E mi scusi quando è entrato all’interno dove ha detto che l’hanno condotto?>>

Teste LAURIOLA: <<Mi hanno condotto in una cella dov’eravamo io e il mio amico che mi ha seguito.>>

P.M.: <<La cella su che lato era del corridoio?>>

Teste LAURIOLA: <<Era sulla destra.>>

P.M.: <<Entrando o uscendo dalla struttura?>>

Teste LAURIOLA: <<Entrando sulla destra.>>

P.M.: <<Entrando sulla destra. Ricorda a che punto era della…>>

Teste LAURIOLA: <<Ma era abbastanza inoltrata come stanza, forse… poteva essere la seconda cella, la seconda cella sulla destra se non sbaglio.>>

P.M.: <<Chiedo di poter mostrare al teste assistito la piantina del sito…>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Signor Lauriola dovrebbe per cortesia segnare i suoi spostamenti sulla piantina mettendo magari dei numeri…>>

Teste LAURIOLA: <<Allora la cella era la numero 2.>>

P.M.: <<Quindi… cioè lei ha detto la numero 2,  cioè ricorda dei numeri lei sulle celle o intende dire la seconda?>>

Teste LAURIOLA: <<Rispetto alla piantina mi ricorda che era la seconda, perché avevamo passato una cella e poi ce n’era un'altra dove ci hanno…>>

P.M.: <<Quindi rispetto alla piantina dove vede scritto infermeria la seconda cella ho capito bene?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, dovrebbe essere la seconda cella.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo quando lei è arrivato con il suo compagno, la cella era vuota o c’erano già altre persone per quello che ricorda?>>

Teste LAURIOLA: <<No, in quel caso eravamo solamente io e il mio amico.>>

P.M.: <<E il suo amico?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì.>>

P.M.: <<All’interno della cella avete potuto prendere la posizione che desideravate oppure vi è stata indicata una posizione?>>

Teste LAURIOLA: <<Ci hanno fatto mettere di faccia al muro con le braccia alzate e le gambe divaricate, in qualsiasi momento di stanchezza o di cedimento c’era un poliziotto che ci intimava di restare fermi.>>

P.M.: <<Dove stava il poliziotto all’interno della cella oppure fuori?>>

Teste LAURIOLA: <<Era fuori, questo poliziotto.>>

P.M.: <<Fuori.>>

Teste LAURIOLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Rispetto alla porta dove stava?>>

Teste LAURIOLA: <<Era di fronte alla porta all’esterno.>>

P.M.: <<Ecco, lei ha detto poliziotto, cioè come ricorda erano in borghese o in divisa come…>>

Teste LAURIOLA: <<No, no, era in divisa.>>

P.M.: <<In divisa.>>

Teste LAURIOLA: <<Era molto giovane.>>

P.M.: <<Ricorda, molto giovane in divisa. Ci può dire che tipo di divisa era che colore aveva la divisa degli agenti che stavano davanti alla porta?>>

Teste LAURIOLA: <<Ma, se non sbaglio era una divisa grigia.>>

P.M.: <<Ricorda di colore grigio. Le fattezze della divisa le ricorda, qualche cosa della divisa?>>

Teste LAURIOLA: <<No, non ricordo bene, forse con un immagine con una foto io…>>

P.M.: <<Ecco, ricorda solo divise dello stesso tipo o ricorda vari tipi di divise, all’interno della caserma?>>

Teste LAURIOLA: <<Allora ricordo solo divise, a parte ovviamente il corpo dell’infermieri…>>

P.M.: <<Cioè solo divise, scusi può essere più preciso cioè…>>

Teste LAURIOLA: <<Come non ho capito scusi?>>

P.M.: <<Dico solo divise cosa intende che non c’erano persone, erano tutti...>>

Teste LAURIOLA: <<Erano tutti…>>

P.M.: <<Erano tutti in divisa, ricorda tutte persone in divisa.>>

Teste LAURIOLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, rispetto alla domanda che le ho fatto prima, cioè se ricorda tutte divise uguali o di divise di diverso tipo come sono i suoi ricordi?>>

Teste LAURIOLA: <<No… non glielo so dire.>>

P.M.: <<Lei ci ha parlato di una divisa grigia, ricorda altri tipi di divise oppure no?>>

Teste LAURIOLA: <<Mi pare che fossero più tipi di divise, non sono sicuro su questo.>>

P.M.: <<Non è sicuro. Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Ecco, signor Lauriola questo è un fascicolo delle divise che sono state utilizzate dalle forze dell’ordine nel luglio 2001 in Genova. Lo guardi tutto ci sono varie divise, dovrebbe indicarci intanto se ne ravvisa qualcuna di somigliante a quella grigia che ci ha detto e se vi sono delle foto che riproducono divise che lei comunque ricorda di avere visto nella caserma all’esterno, all’interno, ci precisi.>>

Teste LAURIOLA: <<Allora la foto C7.>>

P.M.: <<C7, Como 7.>>

Teste LAURIOLA: <<Quasi con sicurezza la C7 e probabilmente la C2.>>

P.M.: <<Allora C7 e C2.>>

Teste LAURIOLA: <<Di questa non sono molto sicuro, ho un’impressione vaga.>>

P.M.: <<Lei signor Lauriola quando era stato sentito il 18 settembre 2001, procedo a contestazione sul punto aveva individuato con riferimento all’agente che stava davanti alla porta della cella, diciamo di piantone, la divisa di cui è la foto D2, la guardi un attimo Domodossola 2. Oggi ci ha detto 2 divise diverse ci ha detto C2 e C7.>>

Teste LAURIOLA: <<Non ricordo la… questa giacca con le tasche, questa…>>

P.M.: <<Non ricorda il giubbetto nero, questo giubbino nero.>>

Teste LAURIOLA: <<Però la parte sottostante con gli stivali e il pantalone legato in quella maniera sì, effettivamente poteva essere questa la divisa, nel caso del poliziotto che ci stava osservando da dietro… poi altre divise lei mi ha detto di dirle altre divise.>>

P.M.: <<Sì, se lei ricorda qualche altra presente o all’esterno o all’interno della caserma.>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, e sono quelle che prima le ho detto.>>

P.M.: <<Quelle che prima mi ha detto cioè C2 e C7, mi aveva detto giusto? Avevo capito Como 2 e Como 7.>>

Teste LAURIOLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Altre divise non ne ricorda, delle altre che sono effigiate sul fascicoletto?>>

Teste LAURIOLA: <<No, ma… per un motivo ovvio, cioè difficilmente ci facevano alzare le teste, quindi davvero potevo vedere scarpe, pantaloni, e poi magari un colpo d’occhio potevo notare qualcosa però la situazione era così…>>

P.M.: <<Sì, ho capito. Le chiedo se siete sempre rimasti soli in questa cella lei e il suo amico oppure si sono aggiunte delle altre persone?>>

Teste LAURIOLA: <<No, no, siamo rimasti soli fin quando non ci hanno portato in una stanza dove ci hanno fatto il riconoscimento, la foto e ci hanno fatto firmare, mi hanno fatto firmare un verbale.>>

P.M.: <<Allora in una stanza ci può dire dove ricorda che era collocata questa stanza?>>

Teste LAURIOLA: <<La stanza sulla sinistra, posso…>>

P.M.: <<Sì, sì, guardi la piantina e se ce la può indicare. Allora intanto le chiedo se era sullo stesso lato dov’era la cella oppure sull’altro lato?>>

Teste LAURIOLA: <<Era sul lato opposto.>>

P.M.: <<Più o meno a che altezza era?>>

Teste LAURIOLA: <<Era qui allora… mi ricordo di essere uscito dalla cella numero 2 aver fatto dei… un po’ di strada un po’ di… ed è la stanza matricola, se non sbaglio è quella, che di fianco mi ricordo che c’era un bagno.>>

P.M.: <<Senta le volevo chiedere una precisazione, rispetto agli insulti di cui ci ha parlato prima, questi insulti dove si sono verificati al momento dell’ingresso, durante il percosso o in cella?

Teste LAURIOLA: <<Allora al momento dell’ingresso ricordo solo che c’era, che c’erano diversi poliziotti che insomma… guardavano con aria minacciosa, per quello che ho potuto vedere, poi…>>

P.M.: <<Dov’erano fuori o dentro?>>

Teste LAURIOLA: <<Fuori, prima degli scalini, prima dell’entrata proprio.>>

P.M.: <<Li ricorda in divisa o in borghese?>>

Teste LAURIOLA: <<Erano in divisa.>>

P.M.: <<Il tipo di divisa è quello… è quello che ci ha indicato prima o ricorda un’altra divisa?>>

Teste LAURIOLA: <<Quello che mi ha fatto notare lei era… aspetti che glielo dico…>>

P.M.: <<Guardi un attimo il fascicoletto, stiamo parlando, mi stava dicendo quelli di fuori sui gradini, no?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, sì, D2, mi ricordo che avevano quella giacca non so come si chiama tecnicamente.>>

P.M.: <<Quella…>>

Teste LAURIOLA: <<Quella nera…>>

P.M.: <<Lei ha detto D2, Domodossola 2?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, mi sembra.>>

P.M.: <<Ho capito, questa. E li ricorda col giubbetto fuori?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Le avevo chiesto sugli insulti, dove li ricorda?>>

Teste LAURIOLA: <<Gli insulti ricordo che aumentavano man mano che ci spingevamo verso la cella e sono continuati da parte di quel poliziotto che ci sorvegliava e così fino…>>

P.M.: <<Quello che stava davanti alla…>>

Teste LAURIOLA: <<Quello che stava davanti alla… e poi così fino a quando non sono entrato nella stanza…>>

P.M.: <<Questa che ha detto?>>

Teste LAURIOLA: <<Di immatricolazione. E lì oltre agli insulti hanno cominciato a darmi degli schiaffi a spingermi, anzi in realtà mi hanno fatto entrare nella stanza con un calcio…>>

P.M.: <<In che parte del corpo?>>

Teste LAURIOLA: <<Il fondo schiena, e poi mi hanno fatto una foto…>>

P.M.: <<Mi scusi le volevo chiedere la persona che l’ha accompagnata in questa stanza era lo stesso agente che stava davanti alla porta o era un agente diverso?>>

Teste LAURIOLA: <<No, perché… non ricordo bene, però prima di entrare in questa stanza mi hanno fatto appoggiare sul muro nella solita posizione a braccia levate e ho aspettato il mio turno perché c’erano altri ragazzi prima di me, e poi non so chi è stato perché gli ho detto avevo la faccia sempre rivolta a terra e quindi mi hanno spinto in questa stanza dove… mi hanno mostrato il…>>

P.M.: <<Cioè quindi mi corregga se ho capito male, nel corridoio ha sostato un po’?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Fuori dalla stanza?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, sì, fuori sì.>>

P.M.: <<Può precisare il punto al Tribunale dove ha sostato?>>

Teste LAURIOLA: <<Sul muro che dà sull’ufficio Polizia penitenziaria.>>

P.M.: <<E può… nella posizione che ci ha indicato prima?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Lei ha detto che ricordava altre persone vicino al lei?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, in quel caso c’erano altri ragazzi.>>

P.M.: <<C’era anche il suo amico ricorda?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, sì, mi sembra che… che sì, mi sa che c’era.>>

P.M.: <<Le sembra che ci fosse?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Quanto tempo è rimasto in attesa, all’incirca per quello che potuto, insomma che può ricordare?>>

Teste LAURIOLA: <<Non ricordo precisamente però non molto a lungo.>>

P.M.: <<Non molto a lungo…>>

Teste LAURIOLA: <<Ma penso un 20 minuti.>>

P.M.: <<Una ventina di minuti?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, dopo dove… cosa è accaduto?>>

Teste LAURIOLA: <<Dopo mi hanno buttato nella stanza…>>

P.M.: <<Con il calcio nel fondoschiena come ci ha indicato prima sì.>>

Teste LAURIOLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Che situazione ricorda nella stanza, signor Lauriola ce lo può descrivere?>>

Teste LAURIOLA: <<Ma c’era un fervore enorme, c’erano non so almeno quattro, cinque poliziotti, poi mi hanno portato su un banco dove mi hanno mostrato un verbale, ho tentato di leggerlo semplicemente ho alzato una pagina per vedere sommariamente i capi di imputazione e niente mi hanno detto che… non so se posso usare un linguaggio…>>

P.M.: <<Deve, quello che ricorda, riferisca quello che ricorda di aver sentito o quello che ha visto.>>

Teste LAURIOLA: <<Cosa cazzo guardi, devi solamente firmare, io ho detto… ho tentato di oppormi a questa cosa e mi ha dato uno schiaffo e a quel punto ho dovuto firmare ciecamente.>>

P.M.: <<Ecco, la persona che diciamo ha tenuto questo comportamento nei suoi confronti era in divisa oppure no?>>

Teste LAURIOLA: <<Se non mi sbaglio sì era in divisa.>>

P.M.: <<Che tipo di divisa aveva, il colore, lo ricorda?>>

Teste LAURIOLA: <<No, non lo ricordo.>>

P.M.: <<Non lo ricorda. Ecco, dopo, dopo diciamo questa procedura dov’è stato condotto?>>

Teste LAURIOLA: <<Allora sono stato condotto in una stanza per la perquisizione, mi hanno fatto prima aspettare un altro po’ di tempo nel corridoio, poi sono stato condotto lì…>>

P.M.: <<Ecco, in questa seconda attesa nel corridoio in che posizione lei doveva stare?>>

Teste LAURIOLA: <<Sempre la stessa posizione.>>

P.M.: <<Cioè?>>

Teste LAURIOLA: <<Con le gambe divaricate, le braccia alzate sul muro e faccia a terra, cioè faccia ricolta a terra, però se non sbaglio ero sulla parete opposta rispetto alla precedente sosta. Sono entrato nella stanza tra insulti...>>

P.M.: <<Insulti, ricorda qualche espressione in questa fase?>>

Teste LAURIOLA: <<La terminologia era sempre la stessa… degli insulti sempre… sul nostro modo di vestirci, sul nostro modo di portare i capelli, io avevo i capelli lunghi quindi ero soggetto diciamo a scherno particolare per questo motivo.>>

P.M.: <<Ricorda qualche espressione con riferimento al G8?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, mi ricordo…>>

P.M.: <<Se lo ricorda. Lei quando era stato sentito il 18 settembre 2001 tra gli insulti aveva riferito: “Voi avete perso il G8 ha vinto”.>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, il G8 ha vinto.>>

P.M.: <<La ricorda questa espressione?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, sì, la ricordo. Lì in quella stanza poi mi hanno fatto spogliare.>>

P.M.: <<Riesce a collocare questa stanza dove, rispetto all’ufficio di prima dove ci sono state, dove c’è stata la firma dei fogli diciamo.>>

Teste LAURIOLA: <<Era praticamente di fronte l’infermeria.>>

P.M.: <<Di fronte a quella stanza?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, sì, mi ricordo che…>>

P.M.: <<Che situazione ricorda in questo…>>

Teste LAURIOLA: <<Se non sbaglio era in quella stanza in infermeria, perché voltandomi a destra avevo notato un tavolo con altre persone chi sedute, chi in piedi, tra cui c’era un infermiera.>>

P.M.: <<Perché dice infermiera?>>

Teste LAURIOLA: <<L’ho riconosciuta, cioè si riconosceva dalla voce visto che mi ha rivolto alcune parole.>>

P.M.: <<Come dalla voce, scusi può essere preciso? Cioè…>>

Teste LAURIOLA: <<Ma, da una voce femminile ho riconosciuto che era una donna…>>

P.M.: <<No, dico perché era un infermiera?>>

Teste LAURIOLA: <<Ma, aveva il camice.>>

P.M.: <<Ecco, vuol dirci quante persone c’erano all’interno di questa stanza?>>

Teste LAURIOLA: <<Se non sbaglio ero solo, solo come… l’unico ragazzo…>>

P.M.: <<Come arrestato era solo lei. E dico come personale all’interno della…>>

Teste LAURIOLA: <<Sicuramente altre 4 persone, l’infermiera, penso altri 2 infermieri però non erano se non sbaglio…>>

P.M.: <<Uomini o donne?>>

Teste LAURIOLA: <<Uomini se non sbaglio, e poi un poliziotto che mi ha fatto, quello che mi ha fatto spogliare, mi ha completamente…>>

P.M.: <<Poliziotto era in divisa oppure no?>>

Teste LAURIOLA: <<In divisa, sì.>>

P.M.: <<Ricorda che divisa aveva di che colore?>>

Teste LAURIOLA: <<Era una divisa grigia con un berretto, più o meno ricordo i suoi lineamenti.>>

P.M.: <<Ce lo può descrivere sì?>>

Teste LAURIOLA: <<Era molto alto, i capelli sul biondo, occhi chiari, e una faccia abbastanza sagomata, molto…>>

P.M.: <<Questa persona che ci ha descritto adesso che aveva la divisa… la divisa ha detto grigia?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Era la stessa persona che l’aveva accompagnata all’interno…>>

Teste LAURIOLA: <<No, no.>>

P.M.: <<No?>>

Teste LAURIOLA: <<Di questo sono sicuro.>>

P.M.: <<Era lì in questa stanza?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, sì, era già lì presente. Mi ha ordinato di spogliarmi, ovviamente mi sono spogliato…>>

P.M.: <<Rispetto a queste altre persone che ci ha indicato lei prima, lei in che posizione era?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, allora sì, entrando sulla sinistra c’era diciamo il luogo adibito alla perquisizione e sulla destra c’era il luogo dell’infermeria.>>

P.M.: <<Dove c’era questa signora col camice bianco e le altre persone che ci ha detto?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, sulla sinistra c’era anche un cartone dove i ragazzi prima di me avevano depositato alcune cose…>>

P.M.: <<Un cartone, scusi?>>

Teste LAURIOLA: <<Un contenitore, mi sembra che era di cartone, perché…>>

P.M.: <<Cioè una scatola, tipo una scatola?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, sì, una scatola sì.>>

P.M.: <<Mi ha ordinato di raccogliere alcune, un po’ di sporcizia che era a terra, tra cui lacci di scarpe e pezzi di carta e mentre lo facevo mi ricordo che mi schiacciava con la testa verso terra con un piede.>>

P.M.: <<Con un piede, e il piede dov’era, come era?>>

Teste LAURIOLA: <<Il piedi sulla testa, sul collo, mentre io ero in posizione china, ho raccolto…>>

P.M.: <<E cosa, cosa le ha detto, se può essere più preciso possibile, cosa gli ha detto questo agente e lei cosa ha raccolto?>>

Teste LAURIOLA: <<Mi ha detto di raccogliere immediatamente quella… quella sporcizia e non so, non ricordo cosa ha detto, forse mi avrà insultato, ma su questo non sono sicuro, però sicuramente mi ha, mi ha schiacciato con un piede verso terra per costringermi a raccogliere quella sporcizia. Gli ho detto erano lacci di scarpe mi ricordo… e poi pezzi carta, pezzettini di ferro, non so.>>

P.M.: <<Lei ha detto che gli ha posato un piede sul…>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, sul collo.>>

P.M.: <<Ricorda che tipo di calzatura aveva?>>

Teste LAURIOLA: <<Erano anfibi, di più non so dirle.>>

P.M.: <<Lei dove ha messo questi oggetti?>>

Teste LAURIOLA: <<In questa scatola di cartone. Poi mi ha fatto rialzare…>>

Teste LAURIOLA: <<L’’infermiera e le altre persone dov’erano quando si è verificato questo?>>

Teste LAURIOLA: <<Erano dall’altra parte della stanza ma osservavano benissimo la scena. Mi ha fatto rialzare mi ha messo in una posizione supina e poi mi sono…>>

P.M.: <<Ma come supina, cioè in che… può descrivere come…>>

Teste LAURIOLA: <<Mi ha fatto chinare con la schiena e mi ha perquisito un po’ ovunque diciamo.>>

P.M.: <<E lei quando diciamo ha raccolto questi oggetti su richiesta dell’agente  era… aveva i propri indumenti o era nudo?>>

Teste LAURIOLA: <<No, no, ero nudo, mi aveva fatto spogliare e mi aveva fatto chinare…>>

P.M.: <<Quindi era nudo nel momento in cui ha raccolto gli oggetti e deposti in questa scatola?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, sì, poi mi ha fatto rialzare mi ha fatto mettere in posizione supina e mi ha controllato e poi mi ha spinto verso l’infermiera… io mi ricordo di averle fatto notare alcuni segni sul mio corpo…>>

P.M.: <<La può descrivere questa signora che lei dice infermiera?>>

Teste LAURIOLA: <<Allora non era una signora molto alta…>>

P.M.: <<Non molto alta…>>

Teste LAURIOLA: <<Un metro e…>>

P.M.: <<Come età cosa… scusi stava dicendo l’altezza sì.>>

Teste LAURIOLA: <<L’altezza penso uno e sessantacinque a vista d’occhio, però era dietro un tavolo, quindi non so come…>>

P.M.: <<Ma era seduta o in piedi?>>

Teste LAURIOLA: <<Era in piedi.>>

P.M.: <<Come età più o meno ci può dare un indicazione?>>

Teste LAURIOLA: <<Non era molto avanzata come età secondo me poteva avere 40 anni.>>

P.M.: <<Capelli, come li aveva corti, lunghi?>>

Teste LAURIOLA: <<Sul biondo non tanto lunghi…>>

P.M.: <<Non tanto lunghi sul biondo.>>

Teste LAURIOLA: <<Sì.>>

P.M.: <<E aveva un camice bianco ha detto?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Le altre persone hai detto che erano due uomini com’erano vestiti gli altri, questi due uomini?>>

Teste LAURIOLA: <<Non ci ho fatto caso.>>

P.M.: <<Non ricorda?>>

Teste LAURIOLA: <<No, no.>>

P.M.: <<Poi c’erano altre persone oltre queste 3 persone, diciamo dalla parte…>>

Teste LAURIOLA: <<Non ricordo io nella mia visuale ricordo solamente queste persone.>>

P.M.: <<Ecco, la persona che faceva la domande era la signora con il camice bianco oppure anche gli altri due?>>

Teste LAURIOLA: <<Ma la signora con il camice bianco non mi ha fatto domande, gli ho fatto notare che avevo delle lesioni e lei nonostante questo…>>

P.M.: <<In quali parti cioè…>>

Teste LAURIOLA: <<Avevo diverse lesioni in quasi tutto il corpo, però in particola modo sul fianco destro a questa altezza e sul braccio.>>

P.M.: <<Anche sul braccio ricorda?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, sì, anche sul braccio.>>

P.M.: <<Lei ha detto le feci notare.>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, sì, perché lei effettivamente riteneva che tutto fosse a posto, tant’è che mi ha detto che di andare perché ero sano come un pesce, quando in realtà insomma…>>

P.M.: <<Lei ricorda cosa disse, chiese qualcosa?>>

Teste LAURIOLA: <<No, non ricordo cosa chiese, anzi penso che non chiese proprio nulla, penso che… volesse scrivere il referto già prima che mi visitasse.>>

P.M.: <<No, va bene, non faccia valutazioni, le volevo solo, le chiedevo se lei ricorda cosa disse a questa persona, a questa infermiera come dice lei, cioè lei ha detto gli ho mostrato il fianco destro… le disse qualche cosa su queste lesioni, chiese qualcosa in particolare?>>

Teste LAURIOLA: <<No, no.>>

P.M.: <<Lei dico, alla infermiera.>>

Teste LAURIOLA: <<Io ho chiesto semplicemente di fare attenzione a queste ferite che avevo…>>

P.M.: <<Gli avrà detto com’erano state…>>

Teste LAURIOLA: <<No, no, non gliel’ho detto e non me l’ha neanche chiesto.>>

P.M.: <<Lei non lo ha riferito?>>

Teste LAURIOLA: <<No, no, ero in una situazione di totale soggezione non… quindi mi ha detto questa frase, la ricordo bene sei sano come un pesce.>>

P.M.: <<Sei sano come un pesce. Ricorda diciamo se lei è stato visitato cioè se è stato auscultato il cuore, se è stato sentito il torace, se le è stato palpato l’addome come normalmente…>>

Teste LAURIOLA: <<No, a Bolzaneto no.>>

P.M.: <<A Bolzaneto no, perché dice a Bolzaneto no?>>

Teste LAURIOLA: <<Perché poi ad Alessandria ho fatto una visita medica che mi sembrava regolare perché mi visitò tutto il corpo e segnalò le contusioni, cosa che a Bolzaneto non è accaduto.>>

P.M.: <<Cioè, come segnalò le condizione, cosa può essere più preciso cioè come… lei ha letto, ha visto qualcosa, cioè perché fa queste…>>

Teste LAURIOLA: <<Ma perché ho visto che prendeva nota che… mi toccava le ferite, mi chiedeva il punto dove mi faceva male.>>

P.M.: <<Lei ricorda se Bolzaneto se sono state fatte domande su eventuali malattie, su eventuali interventi chirurgici?>>

Teste LAURIOLA: <<No, non ricordo, penso che non me le abbiamo fatte.>>

P.M.: <<Le hanno misurato la pressione, lo ricorda?>>

Teste LAURIOLA: <<No, non mi pare.>>

P.M.: <<Non le sembra?>>

Teste LAURIOLA: <<No, no.>>

P.M.: <<Ecco, diciamo dopo, dopo questo colloquio con l’infermeria cosa è accaduto?>>

Teste LAURIOLA: <<Ma, dopo mi hanno riportato in una cella mi hanno fatto rivestire, mi hanno riportato… in una cella….>>

P.M.: <<Le chiedo se ricorda se è stato riaccompagnato in cella da quell’agente che aveva tenuto quel comportamento nell’infermeria oppure no?

Teste LAURIOLA: <<No, quell’agente è rimasto nella stanza, sono stato accompagnato da altri, e mi hanno portato in una stanza che era piena di ragazzi.>>

P.M.: <<Ricorda dov’era collocata questa stanza?>>

Teste LAURIOLA: <<La stanza non era quella di prima se non sbaglio, poteva essere quella precedente forse la cella numero 1.>>

P.M.: <<Riesce ad individuarla sulla piantina?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, forse la cella numero 1.>>

P.M.: <<E su che lato?>>

Teste LAURIOLA: <<Come?>>

P.M.: <<Su quale lato?>>

Teste LAURIOLA: <<Sulla destra.>>

P.M.: <<Sul lato destro.>>

Teste LAURIOLA: <<Sì.>>

P.M.: <<In che posizione ricorda le persone che erano nella cella?>>

Teste LAURIOLA: <<Erano tutti con le mani alzate e le gambe divaricate e la faccia sul muro con gli occhi rivolti a terra ed eravamo parecchie persone mi ricordo, almeno una decina.>>

P.M.: <<Lei in che posizione è stato collocato?>>

Teste LAURIOLA: <<Sempre nella stessa posizione, mi ricordo che di fianco avevo una finestra, la finestra era chiusa e quindi sulla parete destra, anzi sulla parete diciamo frontale rispetto alla porta, all’ingresso.>>

P.M.: <<Ricorda com’era la finestra se aveva dei vetri?>>

Teste LAURIOLA: <<Mi ricordo che era chiusa… sì, mi sembra che aveva dei vetri.>>

P.M.: <<Ecco, quanto tempo è rimasto in questa cella?>>

Teste LAURIOLA: <<Mi ricordo che ero esausto, penso un oretta.>>

P.M.: <<Un ora circa?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<C’è stato qualche momento durante la sua permanenza a Bolzaneto, sia nella cella precedente che in questa, in cui ha potuto stare seduto?>>

Teste LAURIOLA: <<No.>>

P.M.: <<Mai?>>

Teste LAURIOLA: <<Mai seduto, mai in nessun altra posizione se non quella di avere le mani alzate e le gambe divaricate.>>

P.M.: <<Le chiedo lei ricorda se in quest’altra cella dove l’hanno condotta c’erano degli agenti davanti alla porta oppure no?>>

Teste LAURIOLA: <<Ricordo che se non sbaglio c’era un agente poi quando ci dovevano portare ad Alessandria sono arrivati altri agenti, erano in tutto tre almeno gli agenti che sono entrati nella stanza, poi non so quanti ci hanno condotto sul cellulare della Polizia, uno di questi mi guarda e dice ah, ecco sei qua e mi dà uno schiaffo. E niente poi abbasso la testa e seguo il gruppo che…>>

P.M.: <<L’aveva già vista prima questa persona o no?>>

Teste LAURIOLA: <<No.>>

P.M.: <<Ricorda se era in divisa oppure no?>>

Teste LAURIOLA: <<Lui era in divisa.>>

P.M.: <<Che tipo di divisa aveva?>>

Teste LAURIOLA: <<Ma, sempre sul grigio.>>

P.M.: <<Sempre sul grigio. Ha poi avuto degli spostamenti da questa…>>

Teste LAURIOLA: <<Aveva un particolare, aveva dei guanti di pelle.>>

P.M.: <<Aveva dei guanti di che colore?>>

Teste LAURIOLA: <<Sul nero, scuri.>>

P.M.: <<Scuri. Ha avuto degli spostamenti da questa cella oppure no?>>

Teste LAURIOLA: <<No, siamo rimasti lì fin quanto non ci hanno condotti sul cellulare.>>

P.M.: <<Più o meno ricorda che ora era all’incirca, se ha qualche riferimento?>>

Teste LAURIOLA: <<Era… era sì, più o meno ricordo che era pomeriggio.>>

P.M.: <<Era di pomeriggio.>>

Teste LAURIOLA: <<Forse le… non se lo dire però facendo un po’ di calcoli forse erano le tre e mezzo o quattro di pomeriggio.>>

P.M.: <<E ricorda se il suo amico anche era presente?>>

Teste LAURIOLA: <<Nella cella?>>

P.M.: <<Anche in questa seconda cella oppure no?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, sì, era presente anche lui.>>

P.M.: <<Lo ricorda anche in questa seconda cella?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Ecco, quanto è stata quindi la sua permanenza, che ricordo ha come permanenza più o meno?>>

Teste LAURIOLA: <<A Bolzaneto metà giornata…>>

P.M.: <<Mezza giornata all’incirca?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<le volevo chiedere se durante la permanenza lei ha chiesto di andare in bagno oppure no?>>

Teste LAURIOLA: <<Non sentivo stimoli in quel momento di alcun tipo.>>

P.M.: <<Ha avuto del cibo, dell’acqua oppure no?>>

Teste LAURIOLA: <<No, niente, niente.>>

P.M.: <<Niente. E quindi non c’è stato nessun momento, io avevo fatto già la domanda prima, anche un riferimento alla permanenza in questa seconda cella, c’è stato qualche momento in cui ha potuto stare seduto, che lei ricordi?>>

Teste LAURIOLA: <<No, no.>>

P.M.: <<Niente, neanche per poco?>>

Teste LAURIOLA: <<Me l’hanno veramente vietato, mi ricordo che c’era qualcuno che per stanchezza cedeva, abbassava leggermente le braccia, e c’era l’agente che immediatamente lo minacciava, gli diceva di alzare le mani prima possibile, però nei miei confronti è accaduto solo una volta che stavo cedendo la prima volta che, cioè nella prima cella e l’agente mi ha minacciato dell’esterno senza venirmi incontro e a quel punto ho dovuto rialzare le mani.>>

P.M.: <<Ecco, può descriverci il momento in cui è stato accompagnato poi per il carcere diciamo?>>

Teste LAURIOLA: <<Ad Alessandria?>>

P.M.: <<Sì, cioè come…>>

Teste LAURIOLA: <<Allora, sono stato condotto in cellulare ammanettato con un ragazzo che non conoscevo e non avevo visto prima.>>

P.M.: <<<Ricorda qualcosa di lui, italiano, straniero ha potuto capire?>>

Teste LAURIOLA: <<Ma non abbiamo parlato per niente però se non sbaglio era straniero.>>

P.M.: <<Da che cosa l’ha…>>

Teste LAURIOLA: <<Un po’ dalla fisionomia.>>

P.M.: <<Dai ritratti somatici?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Come età era una persona giovane o più matura?>>

Teste LAURIOLA: <<Penso che avesse la mia età all’epoca, 20, 21 anni. Siamo arrivato ad Alessandria ci hanno fatto scendere dal cellulare, se non sbaglio ci hanno fatto aspettare qualche minuto in un piazzale e poi ci hanno condotto nell’edificio dove abbiamo aspettato, ci hanno divisi in diversi gruppi e mi hanno fatto aspettare in una cella fin quanto non toccava il mio turno della perquisizione.>>

P.M.: <<Ho capito quindi ha fatto poi tutti gli altri…>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, tutti gli altri…>>

P.M.: <<E ha detto anche la visita medica poi ha avuto anche un visita medica ad Alessandria.>>

Teste LAURIOLA: <<Sì. Abbastanza accurata.>>

P.M.: <<Nessun’altra domanda Presidente, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Manca la cartella clinica anche di questo teste.>>

P.M.: <<Sì, produciamo anche la cartella clinica.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande?>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Sì, solo due domande, Avvocato Bigliazzi per la... Senta un particolare, lei quanto è alto?>>

Teste LAURIOLA: <<Uno e 75 più o meno.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Perché nella cartella clinica c’è scritta che è alto 1uno e 84, è inutile se le chiedo se prima era alto uno 84, perché sarebbe una domanda senza senso. Ricorda se le hanno chiesto l’altezza a Bolzaneto? Durante la visita medica naturalmente sto dicendo.>>

Teste LAURIOLA: <<No, no, non ricordo.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Senta ricorda se l’hanno misurata, l’altezza?

Teste LAURIOLA: <<No, non mi hanno misurato.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Senta ancora un particolare mi è sfuggito forse se l’ha precisata questa cosa, forse l’ha già detta alla domanda del Pubblico Ministero, se l’ha detto mi scuso. Nel momento in cui ha mostrato i lividi che aveva alla dottoressa, ricorda se le è stato detto qualcosa, cioè cosa le ha detto la dottoressa in questa situazione, se le ha detto qualcosa?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, la dottoressa ha detto che ero a posto ero sano come un pesce.>>

PRESIDENTE: <<L’aveva già detto.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Mi era sfuggito basta. Basta per il resto le chiedo ancora un particolare se ha avuto delle conseguenze dei danni, delle conseguenze psicologiche o fisiche da quello che è avvenuto a Bolzaneto.>>

Teste LAURIOLA: <<Le conseguenze fisiche sono state dei lividi, delle contusione che ho portato per due o tre settimane dopodiché sono guarite, per quanto riguarda il danno psicologico ho sofferto di insonnia per… fino a dicembre, fino a dicembre, gennaio, all’inizio era molto difficile a prendere sonno poi man mano col passare del tempo la cosa è migliorata, però avevo qualche volta degli incubi abbastanza forti. Poi da dicembre in poi, dicembre, gennaio la situazione è andata mano a mano migliorando, adesso penso di non avere più questi problemi.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Grazie, ho concluso.>>

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande? Prego, dica il nome per la registrazione.>>

Avv. IAVICOLI: <<Sì. Avvocato Iavicoli. Signor Lauriola le ha già chiesto il collega prima sull’altezza, quindi lei quanto è alto?

Teste LAURIOLA: <<In questo momento… io penso di essere alto uno e 75, però ho la carta d’identità…>>

Avv. IAVICOLI: <<No, no, quello che c’è scritto nella carta d’identità, per carità.>>

Teste LAURIOLA: <<E non ricordo penso uno e 75.>>

Avv. IAVICOLI: <<Beh, uno e 75, uno e 76, grosso modo>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, sì.>>

Avv. IAVICOLI: <<Quando lei parla dell’agente che lei colloca nell’infermeria ha detto che è molto più alto di lei? Prima?>>

Teste LAURIOLA: <<In infermeria, no, è un uomo alto, non ho detto è molto più alto di me.>>

Avv. IAVICOLI: <<Più alto di lei?>>

Teste LAURIOLA: <<No, no, un uomo alto, adesso non so… non ci siamo accostati, non ci siamo messi uno a fianco all’altro per misurare l’altezza, però mi ricordo che rispetto alla media è un uomo alto, poteva essere intorno a uno e 75 pure lui.>>

Avv. IAVICOLI: <<Quindi non è più alto di lei?>>

Teste LAURIOLA: <<Ma non saprei, mi ricordo che era un uomo alto rispetto alla media delle altre persone che erano nella stanza e delle altre persone che ho visto.>>

Avv. IAVICOLI: <<No, lei prima ha detto che era più alto di lei, se lei è uno e 75, più alto di lei vuol dire che deve essere più alto di lei?>>

Teste LAURIOLA: <<No, non mi pare che ho detto…>>

Avv. IAVICOLI: <<Che era più alto di lei.>>

P.M.: << No, il teste, se non ricordo male aveva detto: un uomo alto, non aveva fatto paragoni con nessuno.>>

Avv. IAVICOLI: <<Un uomo alto cosa vuol dire, può alto di lei o non più alto di lei?>>

Teste LAURIOLA: <<Intorno alla mia altezza.>>

Avv. IAVICOLI: <<Intorno alla sua altezza.>>

Teste LAURIOLA: <<Sì. Poi magari aveva una stazza maggiore della mia quindi mi pareva più prestante, più…>>

Avv. IAVICOLI: <<Quindi un uomo alto in generale. Senta vuol descrivere com’era sistemata la stanza dove lei ha subito la perquisizione a Bolzaneto e poi è stato, ha incontrato quella persona col camice bianco, può descriverla un attimo.>>

Teste LAURIOLA: <<Sì. Beh, premetto che la mia visuale era molto ridotta  perché ero costretto a temere gli occhi sul pavimento, allora sulla parte sinistra rispetto all’entrata c’era il luogo adibito alla perquisizione, dove c’era il contenitore dove venivano raccolti tutti, tutte le sporcizie, lacci di scarpe, pezzi di carta.>>

Avv. IAVICOLI: <<Quindi entrando sulla sinistra?>>

Teste LAURIOLA: <<Sulla sinistra, sulla destra invece era disposto il tavolo…>>

Avv. IAVICOLI: <<Ma com’era messo il tavolo rispetto…>>

Teste LAURIOLA: <<Allora il tavolo era messo in modo tale che…>>

Avv. IAVICOLI: <<Era in fondo era…>>

Teste LAURIOLA: <<Ma, entrando sulla destra ricordo in che posizione erano la dottoressa e gli altri uomini.>>

Avv. IAVICOLI: <<Ma io volevo sapere dov’era messo il tavolo?>>

Teste LAURIOLA: <<Il tavolo era messo sulla destra.>>

Avv. IAVICOLI: <<Sulla destra, ma messo rispetto alla parete che lei guardava sulla destra era messo in orizzontale, perpendicolare…>>

Teste LAURIOLA: <<No, era messo di lungo…>>

Avv. IAVICOLI: <<Quindi  parallelo alla parete?>>

Teste LAURIOLA: <<Parallelo alla parete sì, alla parete destra.>>

Avv. IAVICOLI: <<Parallelo alla parete destra.>>

Teste LAURIOLA: <<Sì.>>

Avv. IAVICOLI: <<Era messo in fondo alla stanza a metà stanza?>>

Teste LAURIOLA: <<Non riesco a ricordare le proporzioni, le dimensioni della stanza però posso dire di fronte alla zona, al luogo della perquisizione.>>

Avv. IAVICOLI: <<Cioè…>>

Teste LAURIOLA: <<Allora c’era la stanza sulla sinistra, c’era il luogo della perquisizione, sulla destra c’era il tavolo parallelo alla parete destra…>>

P.M.: <<Chiedo scusa Presidente, possiamo eventualmente far fare uno schizzo al teste perché sta dando una descrizione molto particolareggiata...>>

PRESIDENTE: <<Faccia pure uno schizzo della stanza.>>

Teste LAURIOLA: <<Dove lo faccio?>>

PRESIDENTE: <<Le diamo un foglio di carta o anche sul retro della piantina, sì.>>

Teste LAURIOLA: <<Allora immagino che la stanza sia quadrata perché… posso farla vedere?>>

PRESIDENTE: <<Allora si dà atto che il teste traccia sul retro della piantina dell’edificio contenente le celle lo schizzo della stanza adibita ad infermeria. Lo può firmare, grazie.>>

Avv. IAVICOLI: <<Quindi dove ha collocato diciamo la parte della perquisizione ha fatto un rettangolo, cosa c’era un tavolo?>>

Teste LAURIOLA: <<È un contenitore, un contenitore dove, gli ho detto... mi hanno fatto raccogliere…>>

Avv. IAVICOLI: <<E non c’era altro?>>

Teste LAURIOLA: <<Non ricordo, ricordo solo quel particolare.>>

Avv. IAVICOLI: <<Del contenitore?>>

Teste LAURIOLA: <<Del contenitore perché ho interagito…>>

Avv. IAVICOLI: <<Non c’erano sedie, no, non c’era niente?>>

Teste LAURIOLA: <<Non ricordo.>>

Avv. IAVICOLI: <<Non se lo ricorda.>>

Teste LAURIOLA: <<Sicuramente non mi hanno fatto sedere presumo che, quell’angolo della strada fosse vuoto, però non sono sicuro perché gli ho detto mi costringevano a tenere gli occhi bassi e mi sono concentrato semplicemente sulle cose che mi ordinavano.>>

Avv. IAVICOLI: <<Ho capito, quindi è entrato e l’agente quello che lei ha descritto essere la persona alta con determinate caratteristiche, lei ha detto che avrebbe proceduto alla perquisizione, quindi l’avrebbe fatta spogliare.>>

Teste LAURIOLA: <<Sì.>>

Avv. IAVICOLI: <<Ecco, in questa fase lei ha collocato il tavolo che lei ha riferito prima sulla destra e ha indicato anche tre tondini, sono i soggetti che lei ricorda essere presenti quel giorno?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, l’infermiera o la dottoressa e il primo indicato dal primo cerchio in basso.>>

Avv. IAVICOLI: <<Quindi lei li ha indicati dietro al tavolo?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, dietro il tavolo comunque erano anche in movimento, quando gli ho visti…>>

Avv. IAVICOLI: <<Ma lei non teneva gli occhi bassi?>>

Teste LAURIOLA: <<Eh, certo che tenevo gli occhi bassi.>>

Avv. IAVICOLI: <<E allora non ho capito.>>

Teste LAURIOLA: <<E va bene, però la visuale degli occhi ricopre un arco abbastanza ampio per poter vedere i movimento, poi insomma sono persone con cui ho interagito è inevitabile che la mia concentrazione cada su di loto piuttosto che su una sedia o su qualche altro oggetto.>>

Avv. IAVICOLI: <<Sì, comunque lei qua me li ha collocati dietro il tavolo?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, erano in movimento perché ovviamente c’era uno stato di esagitazione abbastanza alto e mi ricordo che l’infermiera era disposta lì in basso.>>

Avv. IAVICOLI: <<Sì, scusi, ci sono tre pallini tondi dietro il tavolo era uno di quei pallini lì?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, quello in basso quello più vicino al…>>

Avv. IAVICOLI: <<Ecco, lei quando li colloca è quando lei ha fatto quel colloquio? Lei ricorda il momento in cui lei ha fatto il colloquio?>>

Teste LAURIOLA: <<Quando mi sono alzato e quando ho mostrato le ferite alla dottoressa.>>

Avv. IAVICOLI: <<Quindi ricorda da questa diciamo piantina e questa collocazione è relativa al momento in cui lei ha parlato con questa signora vestita di bianco?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, sì.>>

Avv. IAVICOLI: <<Lei fumava all’epoca?>>

Teste LAURIOLA: <<Fumavo?>>

Avv. IAVICOLI: <<No, fumava, fumava le sigarette?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, penso di sì, fumavo.>>

Avv. IAVICOLI: <<Adesso non fuma più?>>

Teste LAURIOLA: <<No, fumo anche adesso.>>

Avv. IAVICOLI: <<Quindi si ricorda se fumava allora?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, fumavo magari non come adesso però insomma… più scherzosamente adesso…>>

Avv. IAVICOLI: <<È astemio?>>

Teste LAURIOLA: <<No, astemio no.>>

Avv. IAVICOLI: <<Beveva alcol, faceva uso di alcol?>>

Teste LAURIOLA: <<Facevo uso ma non abuso però.>>

Avv. IAVICOLI: <<Come tutti normale.>>

Avv. IAVICOLI: <<Senta una cosa lei nell’interrogatorio che ha fatto davanti al Pubblico Ministero il 18 settembre del 2001, lei ha detto che si riservava di produrre della documentazione, io nel fascicolo non l’ho rinvenuta, l’ha prodotta poi questa documentazione o no, relativa a quelle che sono le sue ferite.>>

Teste LAURIOLA: <<È la documentazione relativa ai referti che mi hanno fatto ad Alessandria se non sbaglio.>>

Avv. IAVICOLI: <<Sì.>>

Teste LAURIOLA: <<No, quelli non sono riuscito a reperirli.>>

Avv. IAVICOLI: <<Ho capito.>>

P.M.: <<Credo che facesse riferimento comunque alle visite fatte in carcere ad Alessandria che dovrebbero essere…>>

Avv. IAVICOLI: <<No, io non ce lo qua, perché lì si fa riserva di produrre ma io non ce l’ho, se poi sono state acquisite non lo so, io non ce le ho.>>

Teste LAURIOLA: <<Non mi ricordo se sono state acquisite.>>

Avv. IAVICOLI: <<Lei non le ha acquisite?>>

Teste LAURIOLA: <<No…>>

Avv. IAVICOLI: <<Tramite il suo difensore non le ha acquisite?>>

Teste LAURIOLA: <<No.>>

Avv. IAVICOLI: <<Quando lei è uscito dalla libertà è stato sottoposto poi ad altre visite mediche o no?>>

Teste LAURIOLA: <<Tornato a casa?>>

Avv. IAVICOLI: <<In liberta.>>

Teste LAURIOLA: <<No.>>

Avv. IAVICOLI: <<Non ha fatto nessuna visita?>>

Teste LAURIOLA: <<No, ero in una condizione molto…>>

Avv. IAVICOLI: <<No, no, glielo chiedo se l’ha fatta o non l’ha fatta.>>

Teste LAURIOLA: <<No. Sto motivando.>>

Avv. IAVICOLI: <<Ecco, lei chiama lesioni in realtà sul fianco e sulle braccia cos’erano lividi?>>

Teste LAURIOLA: <<Erano…>>

Avv. IAVICOLI: <<Cosa c’era esattamente?>>

Teste LAURIOLA: <<Erano lividi, no lividi.>>

Avv. IAVICOLI: <<Lividi. Erano conseguenti questi lividi a dei colpi che aveva appena ricevuto?>>

Teste LAURIOLA: <<Ma… sono lividi che risalgono sicuramente al momento della cattura, immagino pure su altri colpi che volavano un po’ all’improvviso anche a Bolzaneto.>>

Avv. IAVICOLI: <<Quindi lei parla di lividi che si sarebbero verificati a Bolzaneto?>>

Teste LAURIOLA: <<A Bolzaneto e presumo che vi siano anche lividi avuti durante… nel momento della cattura e nell’arresto alla questura.>>

Avv. IAVICOLI: <<Ho capito.>>

Teste LAURIOLA: <<Erano… quelli erano lividi più grandi più evidenti, in realtà avevo il corpo abbastanza martoriato.>>

Avv. IAVICOLI: <<Quali erano più grandi, quelli sul fianco?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì, quelli erano i più evidenti.>>

Avv. IAVICOLI: <<I più evidenti quelli sul fianco?>>

Teste LAURIOLA: <<Sì.>>

Avv. IAVICOLI: <<Ho finito, deposito.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande?>>

P.M.: <<Volevamo Presidente solo mostrare due foto di persone…>>

PRESIDENTE: <<Sì.>>

P.M.: <<La ricorda signor Lauriola, la ricorda questa persona?>>

Teste LAURIOLA: <<Posso avvicinarmi?>>

PRESIDENTE: <<Sì, si, avvicini pure.>>

P.M.: <<Signore lo ricorda, le chiedo solo se lo ricorda? Non ha ricordo? Si tratta di (Miles Guy Lorenz). Questo lo ricorda questo ragazzo?>>

Teste LAURIOLA: <<No.>>

P.M.: <<No. È (Fister Stefan). Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Può andare signor Lauriola, dovrebbe firmare la piantina per cortesia.>>

Teste LAURIOLA: <<Non l’ho completata perché…>>

PRESIDENTE: <<Allora la completi e la sottoscriva, sì. Ecco, se vuole controllare sulla carta d’identità l’altezza? Dovrebbe parlare al microfono grazie, ecco sulla cartella è riportata l’altezza di...?>>

Teste LAURIOLA: <<Uno e 85.>>

P.M.: <<Sulla carta d’identità.>>

PRESIDENTE: <<Sulla carta d’identità, grazie può andare buon giorno. L’udienza è sospesa sino alle 14 e 45.>>

L’udienza è sospesa.

L’udienza riprende.

PRESIDENTE: <<Anche il signor Zincani è teste assistito nella stessa posizione degli altri?>>

P.M. (dott. Miniati): <<Sì, Presidente, nella stessa posizione il procedimento è identico, identico a quello che riguardava il signor Lauriola, si tratta del procedimento 13045/01/21 Pubblico Ministero Dottor Canciani, Gip Califano per 337 582 articolo 4, l’articolo 4 è finito stralciato e archiviati è invece pendente per il resto quindi è persona sottoposta, tutt’ora sottoposta ad indagini. Quando venne interrogato nel lontano 18 settembre del 2001 gli furono dati tutti gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti CPP, quindi il PM esibisce interrogatorio 18 settembre 2001.>>

PRESIDENTE: <<Allora diamo atto che il Pubblico Ministero esibisce interrogatorio 19/9/2001 reso dal signor Zincani per far constare che in quella sede erano stati dati gli avvisi di cui gli articoli 64 e 66 Codice di Procedura Penale. Ecco, signor Zincani, buongiorno, lei viene sentito come teste assistito ai sensi dell’articolo 197 bis Codice di Procedura Penale. Ha un legale che l’assiste?>>

Avv. BIGLIAZZI: <<In sostituzione dell’Avvocato Casagrande.>>

PRESIDENTE: <<Quindi l’Avvocato Bigliazzi in sostituzione dell’Avvocato Casagrande, benissimo. Lei ha l’obbligo di dire la verità deve leggere quella dichiarazione di impegno che è lì davanti stando in piedi.>>

Teste ZINCANI: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità, ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure dia le generalità, parli sempre con il microfono”.>>

Teste ZINCANI: <<Sabatino Zincani, nato a San Giovanni Rotondo il 24 marzo 1982.>>

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Grazie Presidente. Signor Zincani buongiorno, anzi buonasera. Dunque nella giornata di sabato 21 luglio lei è stato arrestato a Genova?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, nella serata.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Verso, più o meno a che ora lo colloca il suo arresto?>>

Teste ZINCANI: <<Dovevano essere circa le 21.00.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Quindi era già sera?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, ormai era calato il sole.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, lei venne arrestato insieme a qualcuno o da solo?>>

Teste ZINCANI: <<Insieme ad Alessandro Lauriola.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Eravate venuti a Genova insieme?>>

Teste ZINCANI: <<Eravamo venuti a Genova insieme da Napoli il 19 credo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, dopodiché lei è stato trasportato, dopo il suo arresto è stato trasportato alla caserma di Polizia di Stato di Genova a Bolzaneto?>>

Teste ZINCANI: <<No, sono stato prima trasportato alla questura di Genova, anche perché sono stato arrestato molto vicino alla questura di Genova stessa e quindi dal luogo dell’arresto trasportato alla questura.>>

P.M. (dott. Miniati): <<E dopodiché dopo in questura quanto tempo è rimasto, grosso modo?>>

Teste ZINCANI: <<Sono rimasto, grosso modo fino, nel corso della mattinata fino alle 10, comunque la prima volta siamo stati trasportati a Bolzaneto circa verso la mezzanotte, dopo siamo stati riportati da Bolzaneto lì in questura così una seconda volta all’alba della mattina verso le 6 siamo riportati a Bolzaneto, da qui riportati indietro finché all’incirca alle 10 di mattina siamo stati riaccompagnati, questa volta definitivamente a Bolzaneto.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Quindi mi scusi. Se ho capito bene lei ricorda arresto, questura, un primo trasferimento a Bolzaneto poi la riportano in questura, poi alla mattina un secondo trasferimento a Bolzaneto, poi ritorna di nuovo in questura e poi un terzo passaggio?>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ho capito bene?>>

Teste ZINCANI: <<Perfetto, sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, iniziamo con ordine, la prima volta che viene portato a Bolzaneto lei più o meno verso che ora la colloca?>>

Teste ZINCANI: <<All’incirca verso mezzanotte, però ovviamente con…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Sì, certo. Ecco, lei aveva un orologio con sé?>>

Teste ZINCANI: <<No.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Quindi i riferimenti orari sono…>>

Teste ZINCANI: <<Piuttosto…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Sì, certo.>>

Teste ZINCANI: <<Probabilistici, ecco.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Comunque lei dice verso mezzanotte era buio sicuramente.>>

Teste ZINCANI: <<Era sicuramente buio, va beh, ho ragione di ritenere che fosse all’incirca mezzanotte perché erano passate all’incirca un paio d’ore dal momento in cui siamo stati portati in questura.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, questa prima volta lei viene trasportato a Bolzaneto come, su un veicolo, su che genere di veicolo?>>

Teste ZINCANI: <<Su una volante della Polizia credo fosse una Maria, non vorrei…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, da solo o con qualcuno?>>

Teste ZINCANI: <<Con Alessandro Lauriola.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Con Lauriola?>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, le persone che vi trasportavano erano in divisa o in borghese?>>

Teste ZINCANI: <<In divisa.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Che colore della divisa ricorda?>>

Teste ZINCANI: <<La classica divisa della Polizia con le maniche corte.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Quindi la classica divisa che colore è?>>

Teste ZINCANI: <<Pantaloni blu e camicia celeste.>>

P.M. (dott. Miniati): <<E camicia celeste. Erano, quanti erano gli agenti nell’auto?>>

Teste ZINCANI: <<Due.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Due uno alla guida e un altro?>>

Teste ZINCANI: <<E uno a fianco.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, lì entrati in caserma che cosa è successo questa prima volta?>>

Teste ZINCANI: <<Noi eravamo riconosciuti da tutte le forze di Polizia presenti all’esterno della questura, cioè era stato notato il nostro arresto da tutti gli agenti all’esterno della questura, quindi portati all’interno è stato diciamo… quasi un esultanza per il nostro arresto per come era avvenuto, ci hanno poi portati nella prima stanza di fronte…>>

P.M. (dott. Miniati): <<No, no, mi scusi, diceva che lei una prima volta vi hanno poi riportati indietro?>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ah, ecco, dicevo questo. La prima volta quando lei viene portato la giù verso mezzanotte diceva?

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Vi ha fatto scendere dall’auto?>>

Teste ZINCANI: <<No.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ah, ecco, appunto. Ecco, questa prima volta cosa è successo, siete arrivati lì a Bolzaneto?>>

Teste ZINCANI: <<Siamo arrivati lì a Bolzaneto abbiamo sostato per circa 30 minuti nel frattempo gli agenti erano scesi dalla macchina non so cosa abbiano fatto però…>>

P.M. (dott. Miniati): <<E la macchina è rimasta…voi siete rimasti soli in macchina?

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Com’era, c’era… dov’era ferma l’auto?>>

Teste ZINCANI: <<Era… allora considerando la caserma di Bolzaneto entrando quindi troviamo la struttura sulla destra, noi eravamo fermi sulla sinistra.>>

P.M. (dott. Miniati): <<C’erano altri agenti lì in questo piazzale oppure no?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, si notava un certo movimento di agenti.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Poi che cosa è successo?>>

Teste ZINCANI: <<Dopo circa 30 minuti gli agenti sono rientrati in macchina e ci hanno riportato in questura.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei ha capito che cosa era successo, c’è stato qualche commento da parte degli agenti, ha avuto modo di comprendere?>>

Teste ZINCANI: <<Già all’interno di questi 30 minuti era parso di capire che mancavano, mancava un certo tipo di carteggio per cui non potevamo essere lasciati a Bolzaneto.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Quindi lei viene riportato in questura?>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Sempre insieme a Lauriola?>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, poi lei ha parlato di un secondo trasferimento a Bolzaneto è vero?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, nella prima mattinata ci riportano…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Quindi è già domenica quindi?>>

Teste ZINCANI: <<È già domenica alle prime luci dell’alba ci riportano nuovamente a Bolzaneto, proprio con le stesse modalità quindi, sempre con una sola vettura e con due agenti uno alla guida e uno…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Sempre in divisa questi agenti?>>

Teste ZINCANI: <<Credo di sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei è sempre con Lauriola?>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Questa seconda volta che cosa accade?>>

Teste ZINCANI: <<Sostanzialmente la modalità si è ripetuta invariata cioè siamo arrivati lì e in circa 10 15 minuti si è dovuto riscontrare lo stesso problema per cui siamo ritornati nuovamente in questura. Va beh, ricordo anche di un episodio particolare per cui…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Dica.>>

Teste ZINCANI: <<A un certo punto gli agenti scherzarono e dissero va beh, a questo punto vi lasciamo liberi e vi lasciamo andare, però…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Cosa che non è accaduta. Ecco, senta poi invece il terzo trasferimento quello definitivo diciamo così quando si è verificato?

Teste ZINCANI: <<All’incirca posso collocare più o meno verso le ore 10, tra le 10 e l’11 ecco.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Del mattino?>>

Teste ZINCANI: <<Del mattino sì. Ci hanno caricato di nuovo sulle volanti, ci hanno portato a Bolzaneto e qui dopo avere atteso più o meno 20 minuti dentro la macchina dopo ci hanno consegnato agli agenti di Bolzaneto.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, dunque, questa volta quelli che vi hanno accompagnato erano sempre in divisa come le altre volte?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, anche se non credo che fossero gli stessi, proprio perché cambiavano…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Sì, però sempre persone agenti in divisa?>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, lei dice che c’è stata anche questa volta un’attesa in macchina?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, più o meno di circa 20 minuti.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Voi eravate seduti dentro l’auto?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, eravamo seduti nei posti posteriori.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Dietro. Ecco, senta quando l’auto è arrivata è arrivata questa terza volta e si è parcheggiata, dove ha parcheggiato rispetto all’edificio nel quale poi lei verrà fatto entrare?>>

Teste ZINCANI: <<A fianco alla porta.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Vicino quindi?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, sì, vicinissimo alla porta.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, lì in questo cortile, in questa zona lei ricorda che ci fosse tanta gente poca gente, che ricordo ha?>>

Teste ZINCANI: <<C’era parecchia gente, cioè parecchi agenti in divisa più scura di quella normale.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, in divisa più scura?>>

Teste ZINCANI: <<Credo più o meno la mimetica.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ma che colore di divisa ricorda?>>

Teste ZINCANI: <<Un grigio scuro.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Grigio scuro. Tutti con questa divisa o ricorda divise di tipo diverso?>>

Teste ZINCANI: <<No, vi erano anche agenti con la divisa classica della Polizia, quella appunto con pantaloni blu e  camicia celeste.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, durante l’attesa si è verificato qualche cosa, oppure no?>>

Teste ZINCANI: <<Di particolarissimo no, cercavano un po’ di provocarci all’interno della macchina anche perché noi eravamo soli.>>

P.M. (dott. Miniati): <<In che senso cercavano di provocarci?>>

Teste ZINCANI: <<Beh, ricordo alcuni agenti che tiravano dei pugni contro la macchina.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Dei colpi contro l’auto?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, anche se noi, cioè non capivamo subito qual era l’obbiettivo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Poi stati fatti scendere?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, poi siamo stati accompagnati dentro.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina del sito.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, quella è la piantina dell’edificio per il quale lei poi verrà condotto, ma per ora siamo ancora all’esterno. Diceva che lei ricordava dei colpi contro l’auto quando voi eravate fuori?>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ricorda anche delle parole oppure soltanto dei colpi?>>

Teste ZINCANI: <<Erano… cioè delle parole piuttosto incomprensibili a dire la verità cioè non capivamo il senso dei pugni sferrati contro l’auto.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Durante, poi quando siete stati fatti scendere chi è che vi ha preso in consegna gli stessi che vi avevano trasportato o altri agenti?>>

Teste ZINCANI: <<No, ci passarono in consegna credo a degli altri agenti di pubblica sicurezza.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Altri in borghese o in divisa?>>

Teste ZINCANI: <<In divisa.>>

P.M. (dott. Miniati): <<In divisa e che tipo di divisa, che colore ricorda? Se lo ricorda intendo dire?>>

Teste ZINCANI: <<Adesso non saprei dire.>

P.M. (dott. Miniati): <<In questo momento non riesce, ho capito. Ecco durante lei… ha detto che l’auto era parcheggiata vicina alla porta di ingresso…>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ma durante il tragitto dall’auto all’ingresso è successo qualcosa o tutto è stato normale?

Teste ZINCANI: <<Sostanzialmente normale.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Normale. Lei poteva camminare liberamente o doveva assumere una certa posizione?>>

Teste ZINCANI: <<Ero già ammanettato, già nell’auto ero ammanettato.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Aveva le manette o i lacci?>>

Teste ZINCANI: <<Mi sembra che mi erano stati tolti i lacci durante la notte mi erano state messe delle manette.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Era ammanettato davanti o dietro?>>

Teste ZINCANI: <<Dietro.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ma a parte le manette poteva camminare normalmente o doveva…>>

Teste ZINCANI: <<Venivo portato al braccio, come solitamente avviene.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, poi è stato fatto quindi entrare?>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, lei diceva che durante l’attesa nel piazzale c’erano stati dei colpi contro l’auto?>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<E’ sicuro il suo ricordo in questo senso?>>

Teste ZINCANI: <<Senza ombra di dubbio.>>

P.M. (dott. Miniati): <<No, le dico questo perché quando lei era stato sentito il 18 settembre 2001 aveva parlato di un gruppo di poliziotti intorno all’auto e aveva parlato di… i quali hanno preso ad insultarci e schernirci aveva detto, però non aveva parlato di questi colpi contro, quindi aveva detto una cosa in parte, ora qual è il suo ricordo?>>

Teste ZINCANI: <<In quel momento non mi sembrava particolarmente rilevante un colpo contro un auto della Polizia.>>

P.M. (dott. Miniati): <<No, no, ma per carità io le chiedo qual è il suo ricordo in questo momento?>>

Teste ZINCANI: <<Come ho appena detto.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Di questi colpi. Insulti lei ne ricorda oppure non ne ricorda in questa fase?>>

Teste ZINCANI: <<Capimmo che si trattava di insulti quando… cioè avemmo il dubbio sul perché venivano effettuati questi colpi, allora stiamo più attenti ad ascoltare, forse ci rendemmo conto che erano insulti o comunque un certo tipo di minacce.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ma lei ricorda qualche parola, qualche espressioni di quelle che ha sentito?>>

Teste ZINCANI: <<No, espressioni particolari, no.>>

P.M. (dott. Miniati): <<No, non ne ricorda. Ecco, poi lei è stato fatto entrare dentro ha detto?>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, vuole descrivere al Tribunale che cosa è successo una volta che siete entrati dentro all’edificio?>>

Teste ZINCANI: <<Allora al contrario di dentro l’edificio ci hanno tolto le manette e siamo stati disposti credo all’incirca sul primo muro che si può vedere qui, dove vi era un grosso sbarramento diciamo, quindi fra le stanze della Digos della squadra mobile e poi le altre celle eravamo stati messi spalle… cioè faccia contro al muro, con gambe divaricate e braccia divaricate e siamo stati… cioè tenuti così per circa 10 minuti finché non si è proceduto poi a portarci in una cella che ritengo fosse la cella numero 2 di pubblica sicurezza dove siamo stati accompagnati io e Lauriola tenuti qui, come risulta dagli atti, per credo all’incirca un ora, un ora e mezza.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Dunque, allora dicevamo all’ingresso c’è un momento di attesa appena entrato mi ha detto.>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Già contro il muro?>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, quale muro lei lo ha indicato, sì, mi diceva quello…>>

Teste ZINCANI: <<Credo di sì, adesso non…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Più o meno certo.>>

Teste ZINCANI: <<Credo che fosse il primo muro che andasse a separare il… diciamo tutta la struttura, cioè lì vi era una sorta di inferriata.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Non ho capito, dunque entrando sulla destra o sulla sinistra?>>

Teste ZINCANI: <<Sulla destra.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Sulla destra entrando, vede lì nella piantina sono segnate due stanze no?>>

Teste ZINCANI: <<Dove siamo stati tenuti…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Sì, il muro contro cui lei è stato fatto mettere.>>

Teste ZINCANI: <<Sì, ma era una situazione momentanea, cioè il primo che trovavano a disposizione.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Sì, sì, è lì sulla destra quindi?>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Va bene. È qui che vi vengono tolte le manette?>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Poi invece venite portati in una cella che lei ha individuato nella?

Teste ZINCANI: <<Avevo identificato se ricordo, come la cella numero 2 anche se non avevo disposizione, quando feci questa deposizione…>>

P.M. (dott. Miniati): <<La piantina.>>

Teste ZINCANI: <<La piantina. Per cui adesso non so se identificarla con la cella numero 1 di attesa della Polizia penitenziaria, credo che sia questa la definizione, oppure nella cella numero 2 di attesa della pubblica sicurezza.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Va bene.>>

Teste ZINCANI: <<Comunque in una di queste due celle.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Sul lato…>>

Teste ZINCANI: <<Sul lato destro della cella rispetto all’ingresso.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Sul lato destro rispetto all’ingresso. Ecco, lei diceva in che posizione, dentro la cella, la cella era vuota quanto siete arrivati lei e Lauriola?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, eravamo portati soli io e Lauriola.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Che posizione avete dovuto assumere in cella?

Teste ZINCANI: <<Gambe divaricate e braccia alzate aperte e faccia contro il muro.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, in questa cella quanto ha dovuto rimanere in questa posizione?>>

Teste ZINCANI: <<Circa un ora e mezza.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei ricorda se in questa cella ha ricevuto colpi, percosse oppure no?

Teste ZINCANI: <<C’era un agente che ci guardava a vista e ogni tanto intimava di tenere su le braccia o di tenere la testa rivolta contro il muro.>>

P.M. (dott. Miniati): <<E quindi ha ricevuto questi ordini. Dopodiché che cosa, che ricordi ha ci sono stati dei trasferimenti da questa cella?

Teste ZINCANI: <<Dopo circa un ora e mezza siamo stati fatti uscire da questa cella e disposti in file che poi abbiamo capito servivano per portare, cioè i vari detenuti verso l’identificazione e le altre procedure, credo classiche.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei usa il plurale perché nel frattempo si erano aggiunte altre persone a lei e a Lauriola nella cella?>>

Teste ZINCANI: <<No, nella cella no, però si andavano componendo delle file che poi sarebbero state le file adottate… diciamo l’ordine per entrare nell’ufficio di identificazione.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, questo ufficio di identificazione lei ricorda dove?>>

Teste ZINCANI: <<Dove è posto l’ufficio matricola, cioè dove c’è lo stabile con su scritto matricola, penso.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Quindi lei è dovuto andare verso l’ufficio matricola?>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Durante il trasferimento in corridoio che posizione doveva assumere?>>

Teste ZINCANI: <<Allora avevo mani sulla nuca e testa bassa e gambe divaricate.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ha ricevuto colpi durante il passaggio in corridoio?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, c’erano dei calci e degli schiaffi o pugni sulla testa.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, lei ricorda se le persone presenti in corridoio erano in divisa o in borghese?>>

Teste ZINCANI: <<Erano in divisa quasi tutte in divisa anche se probabilmente qualcuno poteva essere in borghese.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, ricorda un solo tipo di divisa o divise di diverso tipo?>>

Teste ZINCANI: <<Divise di diverso tipo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Vuole descrivere i colori di queste divise?>>

Teste ZINCANI: <<Va bene, oltre a quelle classiche della Polizia, ricordo delle mimetiche che però non saprei dire di che cosa…>>

P.M. (dott. Miniati): <<E di che colore erano queste mimetiche?>>

Teste ZINCANI: <<Sul grigio.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Sul grigio. Chiederlo l’autorizzazione a mostrare al teste l’album fotografico delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

Teste ZINCANI: <<Lo sfoglio?>>

P.M. (dott. Miniati): <<Eh, sì, lo guardi con calma queste sono tutte divise che erano in uso alle forze di Polizia nel luglio del 2001, lei lo guardi tutto e poi dice quali divise ricorda aver visto lì nella caserma.>>

Teste ZINCANI: <<Sicuramente la divisa riconoscibile qui con la foto B1.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, questa divisa lei l’ha vista all’interno della caserma?

Teste ZINCANI: <<Creo di sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<L’aveva vista anche sul piazzale, fuori?>>

Teste ZINCANI: <<Mi pare di ricordare di sì, però è che c’è una distanza temporale piuttosto ampia.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Questo è B1. ricorda qualche altra divisa?>>

Teste ZINCANI: <<Cioè divisa o comunque un tipo di mimetica simile alla foto D2.>>

P.M. (dott. Miniati): <<D2. Lei ricorda per quale elemento, per quale aspetto?>>

Teste ZINCANI: <<Per il fatto che era sensibilmente diversa dalle altre.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ho capito, questa lei la ricorda averla vista dentro al…>>

Teste ZINCANI: <<Ecco, cerco di spiegarmi, in genere gli agenti che guardavano le celle a vista erano, indossavano una divisa diversa dagli agenti presenti all’interno della struttura, dagli altri agenti presenti all’interno della struttura.>>

P.M. (dott. Miniati): <<E la differenza fra questi due tipi di divise qual è, come la potrebbe descrivere?>>

Teste ZINCANI: <<Che anche se questa non propriamente una mimetica, io la definirei più simile a una mimetica rispetto alla divisa vista in precedenza.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ho capito. Va bene, quindi torniamo al racconto dei fatti, quindi lei dice che dopo viene fatto uscire dalla cella e portato all’identificazione?>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ha riferito che durante il passaggio al corridoio ha ricevuto dei colpi, che genere di colpi?>>

Teste ZINCANI: <<Avevo detto dei calci e dei pugni e degli schiaffi in testa.>>

P.M. (dott. Miniati): <<L’aveva già detto, mi scusi mi è sfuggito, chiedi scusa mi era sfuggito. Dopodiché lei viene fatto entrare in questa stanza?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, con un calcio mi spingono dentro e quindi precipito all’interno della stanza>>

P.M. (dott. Miniati): <<Dove l’ha colpita questo calcio?>>

Teste ZINCANI: <<Nel sedere.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei se la ricorda questa stanza?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, abbastanza bene.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Me la saprebbe descrivere?>>

Teste ZINCANI: <<Allora, entrando avevamo sulla sinistra un grosso banco in cui dietro vi erano, cioè, gli agenti di pubblica sicurezza adibiti all’identificazione al riconoscimento di ciò che avevamo addosso, nel senso documenti personali e cose varie. Invece sulla parte destra vi era, c’è una parte adibita alle foto segnaletiche, ecco.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Sì, ho capito. Ecco, senta lì dentro che cosa è avvenuto?>>

Teste ZINCANI: <<Va bene, oltre a dargli le generalità mi hanno fatto firmare il foglio… cioè il foglio dell’arresto che in precedenza non avevo firmato in questura, mi sono state scattate le foto segnaletiche poi mi fu, credo risulti anche da quel verbale se ricordo bene, mi fu chiesto se volevo fornire il numero di telefono a cui riferire dell’avvenuto arresto…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Avvisare qualcuno a casa, sì.>>

Teste ZINCANI: <<Io riferii il numero però poi…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Che numero diede lei signor Zincani?>>

Teste ZINCANI: <<Il mio numero di casa.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Di casa sua?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, di residenza.>>

P.M. (dott. Miniati): <<E per quello che poi, ovviamente dopo lei ha saputo dai suoi familiari, venne avvisato qualcuno a casa del suo arresto?>>

Teste ZINCANI: <<No, assolutamente.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Quando a casa sua ebbero notizie dell’arresto?>>

Teste ZINCANI: <<La notizia dell’arresto fu data dal cappellano del carcere di Alessandria.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Quindi ebbero notizie in un momento successivo?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, tre giorni dopo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Quanti giorni dopo?>>

Teste ZINCANI: <<Due, tre giorni dopo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ho capito. Ecco, in questa stanza che lei ci ha descritto, ricorda agenti in divisa o in borghese?>>

Teste ZINCANI: <<In divisa.>>

P.M. (dott. Miniati): <<E che colore di divisa ricorda?>>

Teste ZINCANI: <<Quella… credo di aver identificato con la divisa B1.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ah, la B1. Dopo la permanenza in questa stanza che cosa è successo?>>

Teste ZINCANI: <<Siamo stati, cioè sono stato portato perché in questo caso ovviamente tutte le operazioni si svolgevano singolarmente, nella stanza diciamo di fronte a quella degli uffici, dell’immatricolazione, che qui è identificata come infermeria, anche se…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Sì, dica.>>

Teste ZINCANI: <<Io ricordo che vi erano due stanze adiacenti una all’altra ora non saprei se fossero intervallati o meno da un bagno, credo di ricordare anche che fossero intervallati da un bagno, ma nella stanza qui identificata come infermeria in realtà cioè era utilizzata per una perquisizione, diciamo ci sono stati tolti alcuni oggetti personali come i lacci delle scarpe e cose del genere, mentre quella che è qui identificata come squadra mobile in realtà era adibita ad infermeria vera e propria.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Quindi lei ha ricordo diverso rispetto a quello della mappa?

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Rispetto a come… cioè lei ricorda che una stanza è stato perquisito e in un’altra c’è stata la visita medica?>>

Teste ZINCANI: <<No, la visita medica la feci insieme alla perquisizione, però dato che in seguito a un colpo ricevuto sanguinavo piuttosto copiosamente dal naso mi hanno portato poi in una vera e propria infermeria dove mi fu dato del ghiaccio.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Allora vediamo un po’, quindi lei esce dalla matricola viene portato in una stanza che lei adesso…>>

Teste ZINCANI: <<Era sicuramente di fronte all’ufficio di matricola e quindi la posso identificare come infermeria.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, in questa stanza lei la saprebbe descrivere questa stanza?

Teste ZINCANI: <<Certo sulla sinistra vi era uno spazio adibito più propriamente diciamo al lasciato di oggetti personali come avevo detto i lacci delle scarpe o cose del genere, dall’altro invece vi era più sul centro della stanza e sulla destra uno spazio per la perquisizione, cioè la perquisizione nel senso cioè ci facevano spogliare e ci perquisivano.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, chi è che ha effettuato la perquisizione?>>

Teste ZINCANI: <<Va bene, due agenti credo che sia una donna e un uomo, comunque era sicuramente presente una donna all’interno della stanza, la perquisizione la svolgeva un agente…>>

P.M. (dott. Miniati): <<In divisa o in borghese?>>

Teste ZINCANI: <<In divisa.>>

P.M. (dott. Miniati): <<E che colore di divisa?>>

Teste ZINCANI: <<Credo fosse la stessa delle altre quindi… identificabile come B1.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei venne fatto spogliare?>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Completamente?>>

Teste ZINCANI: <<Completamente.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Poi che cosa accadde?>>

Teste ZINCANI: <<Poi ho visto che… come risulta almeno per quanto riguarda anche dal verbale l’agente disse di riconoscere… di riconoscermi, al momento, cioè di avermi riconosciuto e di ricordarsi di me al momento dell’arresto, comunque insomma per circostanze non meglio identificabili mi diede un pugno nello stomaco per cui mi ha accasciai a terra.>>

P.M. (dott. Miniati): <<E poi?>>

Teste ZINCANI: <<Dopo io mi rialzai e mi diede un altro pugno sul naso.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, questo agente che lei ricorda con la divisa B1, abbiamo detto?>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Disse che l’aveva riconosciuto, ricordava una circostanza del suo arresto?>>

Teste ZINCANI: <<Può essere, credo di aver detto al momento della formulazione di quel verbale che lui si ricordava di me per avermi visto sulle scalinate che fiancheggiano la questura, ora... data la situazione era evidente e inopportuno portare avanti questa, cioè la conferma di questa tesi o meno, cioè ritengo di ricordare che l’agente mi avesse detto di ricordarsi di me.>>

P.M. (dott. Miniati): <<E l’ha colpita?>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, quando l’ha colpita l’altra persona che lei ricorda di essere una donna era presente in questa stanza oppure no?>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Questa donna lei ricorda in divisa o in borghese?>>

Teste ZINCANI: <<Credo in divisa.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Stesso tipo di divisa dell’uomo?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, però su questo potrei commettere sicuramente degli sbagli.>>

P.M. (dott. Miniati): << Sì, ecco, lei quindi ha parlato se non vado errato di due colpi?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, cioè di due colpi più precisi rispetto agli altri indirizzati espressamente a me.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei ha detto un colpo allo…>>

Teste ZINCANI: <<Rispetto a una serie di colpi che erano più o meno differenziati.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei ha detto un colpo allo stomaco per cui mi sono piegato e un colpo sul viso?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, sul naso.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Sul naso. Ecco, quando lei era stato sentito il 18 settembre 2001 aveva ricordato il pugno sul naso ma non aveva fatto menzione di quello nello stomaco. Ora il suo ricordo è sicuro in questo senso?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, ero sicuro anche in quel momento cioè non ritenni di precisare perché il colpo al naso fu quello che poi mi fece portare in infermeria, mentre quello allo stomaco none ebbe conseguenza da questo punto di vista.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Sì, ecco volevo chiederle quando lei, lei ha parlato di una perquisizione in questo istante.>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<L’aveva già effettuata la perquisizione quando è stato colpito?>>

Teste ZINCANI: <<No, il colpo serviva appunto ad effettuare meglio la perquisizione, se così si può dire. >>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei era durante la perquisizione venne fatto spogliare?>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Quando è stato colpito era ancora vestito?>>

Teste ZINCANI: <<Ero nudo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ah, era nudo.>>

Teste ZINCANI: <<E per questo il colpo serviva diciamo a rendermi indifeso così mettere in mostra qualsiasi orifizio possibile.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Cioè a farla piegare?>>

Teste ZINCANI: <<Esatto.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ma perché venne contemporaneamente invitato a fare delle flessioni?>>

Teste ZINCANI: <<No, il colpo mi fece piegare.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, lei ricorda se ci fu un controllo dei suoi effetti personali dei suoi indumenti?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei che effetti personali aveva con se?>>

Teste ZINCANI: <<A parte i vestiti che avevo addosso avevo solo un portafoglio con i documenti e poche monete insomma.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Vennero controllate queste cose?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Il portafoglio le venne lasciato venne messo da qualche parte?>>

Teste ZINCANI: <<Venne messo da parte e poi mi fu riconsegnato all’uscita dal carcere di Alessandria.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Si ricorda dove venne messo questo portafoglio?>>

Teste ZINCANI: <<Credo in una busta gialla.>>

P.M. (dott. Miniati): <<In una busta gialla. Ecco, in questa stanza lei ricorda soltanto l’agente che l’ha colpita e la donna?>>

Teste ZINCANI: <<No, c’erano sicuramente altre due persone che però erano adibite al controllo degli oggetti personali, ora non ricordo se la donna se faceva parte diciamo degli agenti che effettuavano la perquisizione o degli agenti adibiti al controllo degli effetti personali.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ho capito, ecco, poi lei diceva che dopo questo colpo al naso ha preso a sanguinare?>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<E quindi che cosa è accaduto?>>

Teste ZINCANI: <<Va beh, prima sono stato portato fuori regolarmente insieme diciamo alla fila che si andava formando, poi in seguito al fatto che sanguinavo piuttosto copiosamente fui portato nella... in una stanza che era adiacente al WC e che quindi ritengo identificare come quella della squadra mobile, e qui mi fu dato del ghiaccio.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, ma in questa altra stanza dove le venne dato il ghiaccio chi ricorda... la ricorda questa stanza?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, era un infermeria come si potrebbe definire un infermeria.>>

P.M. (dott. Miniati): <<La definisce così in base a che cosa?>>

Teste ZINCANI: <<Sicuramente perché c’era un medico, almeno una persona che si atteggiava come medico.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Era vestito con…>>

Teste ZINCANI: <<Aveva un camice bianco.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Era un uomo o una donna?>>

Teste ZINCANI: <<Un uomo, più o meno di 50 anni.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Piccolo, alto, basso?>>

Teste ZINCANI: <<Non molto più alto di me, quindi all’incirca un metro e 65 capelli brizzolati, piuttosto... di corporatura piuttosto grossa.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, oltre a questa persona con il camice c’erano altre persone lì dentro?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, credo altre due persone.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Eh, le ricorda queste altre due persone erano uomini o donne?>>

Teste ZINCANI: <<Credo uomini.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Uomini. Ricorda anche persone in divisa in questo locale oppure no?>>

Teste ZINCANI: <<Sicuramente ci circolavano però non so dire se erano addetti al locale oppure vi circolavano solo per portarci gente.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ho capito. si ricorda cosa c’era, com’era arredato questo locale?>>

Teste ZINCANI: <<Sicuramente era il più scuro rispetto agli altri, cioè colpiva perché era più scuro rispetto agli altri…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Più?>>

Teste ZINCANI: <<Scuro, meno illuminato..>>

P.M. (dott. Miniati): <<Scuro, meno illuminato?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, poi delle semplici strumentazioni che si possono trovare…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ma c’era per intenderci un lettino, qualcosa che facesse pensare a una infermeria, aveva le prove?>>

Teste ZINCANI: <<No, c’era un tavolo dei frigoriferi credo di ricordare o qualcosa del genere.>>

P.M. (dott. Miniati): <<La persona che aveva il camice e che lei ha pensato fosse il medico, che ha individuato come il medico era in piedi o seduta?>>

Teste ZINCANI: <<In piedi.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Vicino a un tavolino oppure…>>

Teste ZINCANI: <<Sì, più o meno all’incirca vicino a questo tavolo.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, che cosa accadde in questo locale?>>

Teste ZINCANI: <<Mi fu chiesto se avevo avuto delle malattie particolari credo…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Chiesto dall’uomo, dal medico?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, dal medico, e mi fu dato del ghiaccio e basta.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Se aveva avuto malattie particolari. Ecco, più o meno questa visita da parte del medico, questa tappa dal medico a che ora la colloca lei più o meno?>>

Teste ZINCANI: <<All’incirca verso l’una, le 13, però è una collocazione che si base senza un orologio e senza nessun altro riferimento.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, e le diede il ghiaccio?>>

Teste ZINCANI: <<Le buste di ghiaccio sintetico.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ma fu il medico a darle questo ghiaccio?>>

Teste ZINCANI: <<Il medico servì appunto per darmi questo ghiaccio.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, il medico le chiese come si era procurato questa… questo sanguinamento al naso?>>

Teste ZINCANI: <<Credo di sì, e credo di avere risposto che avevo sbattuto contro il muro.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei ha risposto così per quale ragione?>>

Teste ZINCANI: <<Va beh, prima di tutto era paradossale chiedermi in quelle circostanze come mi ero procurato quella ferita, era altrettanto paradossale aspettarsi una risposta di tipo veritiero.>>

P.M. (dott. Miniati): <<No, mi scusi paradossale perché?>>

Teste ZINCANI: <<Per tutta la situazione che si andava svolgendo, comunque se vi fu questa richiesta, se mi fu chiesto fu in una maniera piuttosto breve quindi non volli dare molte spiegazioni sul caso, avevo sostanzialmente paura.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, lei ha avuto paura di dire la verità?>>

Teste ZINCANI: <<In parte sicuramente sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Le chiedo quando il medico le ha fatto questa domanda del perché il suo naso sanguinava in questo locale c’erano anche altre persone?>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<C’erano anche persone in divisa?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, sicuramente la persona che mi aveva accompagnato dentro?>>

P.M. (dott. Miniati): <<E la persona che l’aveva accompagnato dentro era la stesso che l’aveva percosso durante la perquisizione o un altra?>>

Teste ZINCANI: <<No.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Un altra?>>

Teste ZINCANI: <<Un altra.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Con una divisa diversa o con la stessa divisa?>>

Teste ZINCANI: <<Credo con la stessa divisa.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Crede con la stessa divisa. Ecco, lei ha notato se il medico ha scritto qualcosa circa le sue condizioni fisiche se venivano presi appunti, se si scriveva qualcosa?>>

Teste ZINCANI: <<No, non ricordo di questi particolari, cioè non ricordo che il medico abbia preso appunti.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, le dico questo perché lei quando era stato interrogato aveva detto: “Vi era una persona credo il medico che dettava quello che doveva essere scritto”. Lei ricorda questo fatto che il medico dettava al qualcuno?>>

Teste ZINCANI: <<C’era una copiosa attività credo da questo punto, cioè nel senso, vi era una persona adibita a scrivere però non credo che su di me ci sia stato, sia stato in questo caso scritto qualcosa.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ma lei allora aveva detto che ricordava che il medico dettava a questa persona che scriveva, lei ce l’ha un ricordo in questo senso?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, sì, sul tavolo era presente sì, alla sinistra del medico sicuramente c’era una persona che scriveva e il medico era evidente in una posizione per cui doveva dettare a quest’altra persona cosa doveva scrivere.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, senta lei ricorda se la persona che scriveva era un uomo o una donna?>>

Teste ZINCANI: <<No.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Non lo ricorda. Ecco, le chiederei ancora, lei ha detto che era stato fatto spogliare quando poi è stato percosso in un altro locale.>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<E quindi ecco, quando lei è entrato dal medico era vestito quindi?>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<E’ stato fatto spogliare in infermeria?>>

Teste ZINCANI: <<No.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei oltre al ghiaccio sul naso ha avuto una visita medica?>>

Teste ZINCANI: <<No.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ricorda se qualcuno se il medico le ha auscultato il cuore con lo stetoscopio?>>

Teste ZINCANI: <<No, no.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ricorda se le è stata misurata la pressione?>>

Teste ZINCANI: <<No.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei signor Zincani quanto è alto?>>

Teste ZINCANI: <<Uno e 67.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Va bene. Le è stato chiesto qual era la sua altezza?>>

Teste ZINCANI: <<No, ma è quella riportata sulla carta d’identità è corretta.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Sì, no, certo, ma mi chiedo, qualcuno le ha chiesto quanto è alto?>>

Teste ZINCANI: <<Non ricordo ma credo di no.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, dopo la visita all’infermeria che è successo?>>

Teste ZINCANI: <<Siamo stati riportati in una cella, questa volta non solo io e Lauriola, ma tutti assieme, il gruppo diciamo che si era formato, e credo di poterla identificare come cella di pubblica sicurezza posteriore alla cella numero 2 di attesa di pubblica sicurezza, credo. Comunque una di queste celle, per me era impossibile ricordare qual era.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, diceva che in questa cella c’erano anche altre persone?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, eravamo credo circa una ventina.>>

P.M. (dott. Miniati): <<In che posizione siete stati fatti mettere?>>

Teste ZINCANI: <<Sempre… va beh, gambe divaricare, braccia divaricate contro il muro e faccia contro il muro.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Questa cella sempre per quello che lei può ricordare quanto è stato?>>

Teste ZINCANI: <<Circa un’ora, un’ora e mezza.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Sempre in questa posizione?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, sempre in questa posizione.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Per quello che ha potuto vedere lei anche gli altri dovevano assumere questa posizione oppure no?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, sì, anche perché ricordo che spesse volte ci riprendevano oppure venivano dentro a imporre questa posizione.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei in questa cella ha subito percosse?>>

Teste ZINCANI: <<Non ricordo particolari percosse, ecco però entravano piuttosto spesso anche perché i detenuti venivano portati uno per volta cioè dopo aver condotto le visite venivano portati a gruppi di poche persone, per cui spesso i funzionari di pubblica sicurezza entravano nella cella e se qualcuno, diciamo, non rispettava i dettami venivano fatti rispettare.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, le chiederei ancora una cosa, lei quindi non ricorda percosse alla sua persona. Ricorda se aver visto o sentito che altri venivano percossi in questa cella?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ma venivano percossi in occasione di spostamento dalla posizione o per altre ragioni?>>

Teste ZINCANI: <<Ma in quel momento anche perché non riuscivo a vedere quindi ritenevo che ci fosse un accanimento su alcune persone in particolare anche perché probabilmente più stanche non riuscivano a mantenere quella posizione.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ho capito. ecco, dopo lei è stato trasportato al carcere?>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Più o meno a che ora lei riesce a collocare il suo trasferimento al carcere?>>

Teste ZINCANI: <<Allora siamo stati fatti uscire da questa cella credo all’incirca verso le 16 e qui trasportati diciamo in una specie di pullman però con delle celle, adesso non saprei chiamarlo meglio purtroppo, e qui siamo stati circa 30 minuti in attesa che il pullman si muovesse, e quindi all’incirca l’inizio del trasferimento è avvenuto verso le 17.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, senta più o meno alle 17. Lei è stato trasportato con le mani libere o con le manette?>>

Teste ZINCANI: <<Eravamo in manette a due a due.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Due a due?>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei ricorda con chi fu ammanettato?>>

Teste ZINCANI: <<Era un ragazzo che però poi praticamente non rividi mai più.>>

P.M. (dott. Miniati): <<L’ha rivisto ad Alessandria?>>

Teste ZINCANI: <<L’ho rivisto ad Alessandria però cioè non saprei come identificarlo, era un ragazzo piuttosto giovane, non molto alto piuttosto esile.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Italiano o straniero?>>

Teste ZINCANI: <<Italiano.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Vi siete scambiati qualche parola?>>

Teste ZINCANI: <<Sì, delle parole… ricordo anche che lui cercò una sigaretta…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Le chiese una sigaretta, ma lei ricorda come si chiamava questa persona?>>

Teste ZINCANI: <<No.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Neanche il nome di battesimo?>>

Teste ZINCANI: <<Ma non credo che ce lo siamo scambiati il nome.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Neanche la provenienza geografica se era del meridione, del settentrione?>>

Teste ZINCANI: <<No, anche perché entravi nel pullman ti addormentavi in sostanza.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Non ci fu un gran dialogo.>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, va bene. quindi dunque se noi dovessimo sempre con il beneficio di inventario perché lei non aveva l’orologio, ma se lei dovesse quantificare il tempo della sua permanenza lei è arrivato effettivamente…>>

Teste ZINCANI: <<All’incirca verso le 10 e sono uscito dalla struttura all’incirca verso le 17 ecco. Quindi circa sei, sette ore.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Durante questa sua permanenza lei ha chiesto di andare in bagno?>>

Teste ZINCANI: <<No.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Non ne ha avuto necessità?>>

Teste ZINCANI: <<Non era fra i miei bisogni primari.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Le hanno dato da bere?>>

Teste ZINCANI: <<No.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Da mangiare?>>

Teste ZINCANI: <<No.>>

P.M. (dott. Miniati): <<C’è stato un momento in cui ha potuto stare seduto in una delle due celle durante la sua permanenza?>>

Teste ZINCANI: <<No.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Quindi poi lei si è seduto quando l’hanno trasportata sul mezzo?>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, diceva scusi, lei ha poi risposto, ma non ricordo bene l’avviso ai suoi familiari dell’arresto è arrivato invece ad opera di chi?>>

Teste ZINCANI: <<Del cappellano del carcere di Alessandria.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Va bene, non mi pare di avere altre domande da fare al teste.>>

PRESIDENTE: <<Parti Civili hanno domande?>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Solo una domanda Avvocato Bigliazzi per la registrazione. Chiedevo semplicemente se aveva avuto delle conseguenze fisiche o psicologiche dalla permanenza a Bolzaneto?>>

Teste ZINCANI: <<Le conseguenze fisiche furono alcuni ematomi che però andarono via, alcuni ematomi dove così come sangue dal naso, che poi andarono via nel giro circa neanche una decina di giorni, beh, il ricordo non è svanito neanche dopo cinque anni, insomma siamo qui a parlarne.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande Avvocato?>>

Avv. BIGLIAZZI: <<No, va bene, così basta, >>

PRESIDENTE: <<Anche qui manca la cartella clinica e anche il foglio di traduzione.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Il verbale di arresto c’è?>>

PRESIDENTE: <<Sì, sì, quello c’è. Allora il Pubblico Ministero produce cartella clinica redatta a Bolzaneto relativa al signor Zincani e foglio di traduzione dello stesso al carcere di Alessandria. Le difese hanno domande?>>

Avv. IAVICOLI: <<Signor Zincali ricorda…>>

PRESIDENTE: <<Dica il no Avvocato per la registrazione.>>

Avv. IAVICOLI: <<Sì, Avvocato Iavicoli. Ricorda il numero dell’abitazione di suo padre che avrebbe fornito agli agenti a Bolzaneto?>>

Teste ZINCANI: <<Certo.>>

Avv. IAVICOLI: <<Lo può ripetere?>>

Teste ZINCANI: <<0884587095.>>

Avv. IAVICOLI: <<Va bene, suo padre e Walter Zincani?>>

Teste ZINCANI: <<Certo.>>

Avv. IAVICOLI: <<Ascolti una cosa ricorda lei di essere stato sentito dal Pubblico Ministero il 18 settembre 2001?>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>
Avv. IAVICOLI: <<Senta in questa circostanza le sono state fatte delle domande in merito alla visita medica.>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

Avv. IAVICOLI: <<Lei ricorda cosa aveva riferito?>>

Teste ZINCANI: <<Con approssimazione.>>

Avv. IAVICOLI: <<Con approssimazione. Lei ricorda se nel corso di questa visita le hanno fatto alzare la maglietta?>>

Teste ZINCANI: <<Fu spogliato prima per la perquisizione.>>

Avv. IAVICOLI: <<Sì, no, io parlo in occasione della visita.>>

Teste ZINCANI: <<No, non mi fu alzata la maglietta.>>

Avv. IAVICOLI: <<Allora devo fare una contestazione, a pagina 4 dell’interrogatorio 18 settembre le leggo la parte relativa: “Mi hanno fatto togliere la maglietta ed hanno controllato se avevo lesioni”. Il suo ricordo è migliore quello di allora…>>

Teste ZINCANI: <<Sicuramente fa testo quanto ho detto nel 2001, piuttosto di quanto dico nel 2006.>>

Avv. IAVICOLI: <<Aveva un ricordo migliore, quindi allora lei mi conferma che le hanno fatto togliere la maglietta e l’hanno controllata se aveva delle lesioni?>>

Teste ZINCANI: <<Probabilmente sì.>>

Avv. IAVICOLI: <<Ecco, poi c’è un’altra parte, lei ha riferito di aver parlato con un medico che avrebbe identificato dal camice?>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

Avv. IAVICOLI: <<Che le aveva fatto delle domande. È sicuro che fosse un medico solo o ci fossero nella stanza più medici? Cioè più persone che indossavano il camice bianco?>>

Teste ZINCANI: <<Vi erano più persone che indossavano il camice ma solo una di queste credo possa essere identificato come medico perché le altre erano in evidente mentre in un posizione subordinata, subalterna rispetto la medico.>>

Avv. IAVICOLI: <<Sì, però quindi non c’era solo una persona che indossava il camice, c’erano altre persone?>>

Teste ZINCANI: <<C’erano più persone di cui alcune in divisa, alcune non in divisa e sicuramente…>>

Avv. IAVICOLI: <<No, io parlo di camice bianco, non parlo né di tuta mimetica né di divisa, camice bianco.>>

Teste ZINCANI: <<Ne ricordo solo uno altri in questi momento non me ne ricordo.>>

Avv. IAVICOLI: <<Non ricorda.>>

Avv. IAVICOLI: <<Sempre in quell’interrogatorio che le ho ricordato prima, lei ha detto, è una contestazione: “Qui vi erano delle persone, credo dei medici in camice, quindi lei parla al plurale, quindi c’erano più persone in camice sempre pagina 4 di quel verbale.>>

Teste ZINCANI: <<Ho già risposto ho detto che sicuramente vi erano più persone ora quante avevano il camice e quante no non ricordo, sicuro una.>>

Avv. IAVICOLI: <<Sicuro una. Però lei qui aveva detto parlava di più persone il 18 settembre.>>

Teste ZINCANI: <<Sì, del 2001?>>

Avv. IAVICOLI: <<Del 2001. Era più fresco il ricordo nel 2001?>>

Teste ZINCANI: <<Sicuramente.>>

Avv. IAVICOLI: <<Quindi devo pensare che ci fossero più persone come ha detto nel 2001 in camice?>>

Teste ZINCANI: <<Probabilmente.>>

Avv. IAVICOLI: <<All’epoca fumava?>>

Teste ZINCANI: <<Tuttora fumo.>>

Avv. IAVICOLI: <<Nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? Allora possiamo licenziare…>>

P.M. (dott. Miniati): <<Solo una precisazione.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Lei in realtà la già detto signor Zincani, ma per esserne certi di avere ben compreso. Quindi lei è sicuro del suo ricordo di distinguere la perquisizione in un locale e la visita medica in un altro. È corretto?>>

Teste ZINCANI: <<Sì. Anche perché in questo momento sicuramente posso confondere le due cose, anche perché ripeto fui portato in due strutture diverse. Sicuramente sono stato più preciso quando all’epoca ho raccontato i fatti.>>

P.M. (dott. Miniati): <<No, no, ma anche all’epoca, ma io le chiedo qual è il suo ricordo in questo momento, cioè lei ha descritto dei fatti, ha detto, portato in una stanza, viene spogliato, percosso da degli agenti, poi portato fuori e portato nella stanza dove ci sono le persone col camice che le danno il ghiaccio. Il suo ricordo è in questo senso?>>

Teste ZINCANI: <<Sì.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Basta, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Ha segnato i suoi spostamenti sulla piantina signor Zincani?>>

Teste ZINCANI: <<No.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, se li vuole segnare, poi se la vuole sottoscrivere cortesemente. Può andare grazie, buonasera. Allora l’udienza è aggiornata al 29 maggio ore 9.00 in questa stessa aula.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Ecco, volevo dire in modo che sia chiaro anche per i difensori, il 29 maggio sono previsti tre testimoni stranieri, Fister, Ruber e Saitzs.>>

PRESIDENTE: <<Sì, infatti.>>

P.M. (dott. Miniati): <<Fister e Ruber vengono sicuramente, di Saitz che è tedesco non abbiamo nessuna notizia nel senso che è partita la nostra richiesta di rogatoria, al momento non è giunta relata di notifica, quindi non sappiamo se sia citato o meno, potrebbe venire come no.>>

PRESIDENTE: <<Sì, quindi avviseremo anche l’interprete.>>

Fine registrazione

La trascrizione è composta da 165.924 caratteri.
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